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DIARIO POLITICO 
^Difipacfti àa. toafira fanno creàorft 

©ila nella Pdonia rama sleasi nia-
niftìfltati aintomi inquietanti e si porla 
di molti contadini armati. 
. La fonte della notizia è piuttosto 

«oapeUa .0 E(5taa 11 desiderio vi Ka U 
sna parto. Inquitìta.par le ra'ro della 
politica russa in Oriento, è sicuro 
che VlDgliiUerra non vedreti^e mal
volentieri una diveraiono dei Polac
chi, e 80 potesse non sarebbe aliena 
dal prestarvi la mano. Non sarebbe 
la prima volta che l'Inghilterra fa 
fi«N\Tft l& tWotuzloutt a achermo dei 
suoi interessi; e nel 1860, non fu 
già per amoro platonico dell'indipon-
deaza d'Italia che gì' inglesi appog
giarono Garibaldi nella sua spodi 
aiono di Marsala, ma Jier opporsi al
l' influenza francese nel mezzogiorno 

della penisola. 
È catto cha sa ^a&lcuao volesse 

iiùitere 1' eroico Nullo e aagrìflcarsi 
par la Polònia, 1" Inghilterra, lungi 
dal méttere il suo veto^ fornirebbe 
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armi e forso denaro, colla certezza 
d'impiegarlo al cento per uno. 

Non sappiamo quanto oì sìa dì 
vero in quest'digitazione della Po?-
fonia russa: però non è imsQsaiblle 
òhe la »oti;iia degl' insuccessi mili
tari di Bulgaria, e che i nuovi sa
crifizi d'uomini ie dì denaro, chel^ 
Russia j^trova costretta di richie
dere a. tutte U Provincie del suo im
pero, abbiano destato anche nella 
Polonia russa quel malumore, di cìiì 
si sono osservati noi giorni «corsi 
gravi indizi nella Polonia austriaca' 

Se una questione polacca si do
vesse ridestare, noi saremmo certa
mente anima e corpo per i 
di quel popolo eroico e generoso. 

, perchè l'egoismo non ci ha guastat 
ancora a Segno eia rimanére iffdjffa-
renti alle aspirazioni che abbiamo 
seguile quando si trattava dt̂ U* indi
pendenza 9 della libertà del nostro 
paese. 

II. che non impedirà certamente 
che qnalche odierno Tartuffo, In ma
schera da liberale, faccia sentire ai 
Polacchi consigli di prudenza e ne 
condanni ogni tentativo sotto il pre
testo umanitario di non allargare il 
campo della presente lotta e ài non 
mettere in fiamme questa cìvilìdaìma 
0 folìcifisima Europa. 

Al contrarlo, non potendo altrì-
1^60tj, noi saremo almeno coiranìma 
dappertutto dove c'è una cfluaa giusta 
dà difendere: aanmo coi Òrecì, se 
sapranno mostrarsene degni, per U7 
Iterare le Provincie greche dalia Tur
chia; saremo cogli altri popoli che 
volofifiero sottraisi al giogo ottomano, 
non però allo acopb di aoddisfaTe 
rambJzione emiBurafa degli Czar; sa-
renio inflce cpUa Polonia quando 
volesse fiorìsmenie ricostruirai e sot
traisi al dominio dei suoi spoglìatori. 

Vero è che i Poiacciii hanno il 
maUnno di essere cattolici; ma Sd 
questo dovesse eisere il motivo 4i 
non simpatiEziave par la lo^o cauBa, 
cbnvien dire cÉp d'ora innanzi qi 
mifitirerà il diritto dell'indipendenza 
nazionale aì'a stregua delle credenze 
religipse di « i popolo. 

^ ^ . - , -

Al Parlamento inglese fu distri
buito un altro volume che contiene 
180 documenti relativi alla questione 
orìenlale. La maggior parte di quei 
dccumenti si riferisco alla atrocità 
commesse; ma ormai questo tema 
lascia il pntBlico; se non indifferente, 
alquanto incredulo, essotdo, dimo

strato ohe anche il sentimento della 
pietà si misura secondo il coloro po
litico dì chi lo manifesta

li'crflfe di questa scuòla ò Il si
gnor Gladstone, il quale si «gito 
tanto per le crudeltà dei turchi, ed 
ora non ha una parola per quelle 
dai russi, altrettanto e pih compro
vato. 

Noi chiamiamo barbari e gli uni 
e gli altri, come chiamavamo bar
bari gl'inglesi quando mettevano i 
eypais alla bocca dei loro cannoni. 

della d«slrà _ i 

del GIORNALE Dì PADOVA 

V . 

Il misfatto d'Orcival 

R O M A N Z O 

Abbiamo più volte dimostrato ohe 
nella politica estera come nella in-
teina, nelle questioni amministrative 
cotte nelle economiche, il governo 
della sinistra è costretto dalla ne-
cesaìtà ÒÉlle ceso a smentire U prò 
gramma the sosteneva nella opposi
zione e a dare una confutazione con* 
tinna. e chiarissima alla accuse lan
ciate ai ministeri del paitito mode
rato. Fu detto che la sinistra al po
tere avrebbe prodotto molti benefici; 
noi crediamo cha ì benefici predotti 
«ieno pochi; ma, indubbiamente, ci 
pare che il più evidente d'ogni altro 
sia questo: la completa ri abilitazione 
della destra. E con ciò non inten
diamo qui dire ohe, di riabilitar la 
destra vi fosse la necessità:, ma ÌQr 
tendiamo affermare che tutte le per
sone di buona fede a non prive di 
intelletto, le qìiaU avessero dato retta 
ad accuse che avevano apparenza di 
verità, devono essersi convinte or
mai'ihe nian fondamento avevano 
quelle imputazioni. 

La questione della pubblica aicu-

' 

rezza* in Sicilia è anch'essa destlnuta 
a dimostrare che il governo dei mo' 
dorati tira previdente e logicò prò-
ponencfo al Parlamento i provvedi
menti eccezionali necessari a guarire 
gli straordinari mali che turbano 
qutUa patrlotica isola. Leggiamo ora 
nei giornali siciliani che vive la-
gnanì̂ e si muovono cóntro il gover
no e il suo rappresentante in Palermo 
ccmm. MBÌuBardi, perchè vennero 
spplicate misure straordinarie, allo 
infuori d'ogni garanzìa legislativa. 
Jìoi non vogl.amo fairci eco di la 
gnauKo siffatte e siamo prónti a so
stenete il governo' in una questione, 
come quella della pubblica sicurezza 

, in Sicilia, là quale è vera queatione 
di decoro nazionale, essendo vergo
gnosa per un paese come l'italja^la 
impotenza a guarirò piaghe socislì 
che la disonorano in faccia alle na
zioni civili. Sa il governo riesce ad 
estirpate i mali della SlciUa, noi non 
aareiKO molto teneri nel chiedergli, 
conto dei mezzi con cui ha raggiunto 
il civil'83Ìmo scopo. 

Ma la necessità nella quale il Mi-
iiistro dell' interno e il Prefetto Mv. 
lussrdi sì videro di ricorrerò ad atti 
che vengono qualificati arbitrari, e 
a pTov^edimeiiti che tutti dichiarano 
straordinari ed eccezionali, non è 
forse la giuetiflcazlone migliore del 
ministero laìnglietti, : che, obbedendo 
a quella necessità, propose 'ì pròv-
vodiBienti eccezionali del 1875? Eia 
sinistra che ha tanfo gridato contro 
quella proposta, che lanciò al Mini,-
ataro cgnv gefiMB di. offese e che 
cangiò il Parlamento in una tumul
tuosa ss-ercibloa con diecuasióni cha 
ebbero eco straziante in tutto, il 
paese e che nocquero al prestigio 
delle istituzioni, non dev'esser óra 
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da Eoi accusata dì scarso senno po
litico ò' di imprevidenza? 

L'Qn, Nicotera ha giaatlflcato I'OK. 
CanteUì e il comra, Malassardi ha 
dinio'trsto la necessità dei provve
dimenti straordinari nel modo piii 
chiaro e indiscutibile. La Capitale 
dicava Vaìtro ieri che i doputaU si-
ciliani chiederanno al M ntstero stret* 
to contò ̂  delle illegalità commesse. 
Noi spariamo che sorgendo in Par
lamento una dtECùssiooe sulla pab-̂  
blica sicurezza in Sicilia i nostri a-
mici non ai ururanno a quei deputati 
ainiaterìali cho s'inteneriscono pei 
br!genti, ma che appoggeranno il 
Governo, purché però questo, dopo 
aver chiesto un bill à' indennità p^r 
qualche aibitrio cemmeato, proponga 
al parlamento quei provvediraariti 
ectreìlioOali ohe il nìtnfstro CantcIlS 
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sfidando la impopolarità e le accuse 
volgari, aveva avuto il coraggio di 
projorre e dei quali il g&binetto 
Miughettì, fò̂ fié f er eccessivo spiritò 
di transazione politica, non riû f̂ l 
ad ottenére Vapprovazióne, malgrado 
raE!esione che ad essi ayea dato la 
opiiiJono pubblica ddle provincio più 
colte della penìsola. 

La nuova délibei'àzlone del Pai-iiP 
mento gioverà alla SxlUa e riparerà 
a quella del 1875, che severamente 
fu giudicata dalla stampa pi.ù, auto
revole dell'Europa. 
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E con un'Bria indifferente che con-
rastava collo eguardo ch'egli fissava 

IsuJRohelot, replicò: 
— n compito sarà diffleile'e l'inte' 

resse immenso. Sì iroitti di disseppellire 
.il cadavere di Sauvresy. 

Rohelol era certamente preparato a 
qualche cosa dì terribile e si era armalo 
3-. tutta la sua audacia. Tuttavia questo 
nome di Sauvresy cadde tutto sul suo 

Ij ciipo come un cólpo di martello e con 
voce strozzala balbetià : 

— Saiivresy! ,, 
Plantat che non voleva vedere, aveva 

g'f) rivolto altrove ì suoi Sguardi o con-
l'linuava il suo (iìscorao colla stessa im-
W [lasaibilità: 

^ Si, Sauvresy verrà disseppellito, 
J! Siccome la giustìzia ha Etmpre dei ao-

apeiij, ai Boppono che non sia morto di 
malaiiìa naturale. 

; Robelot 8'appoggiava al muro per non 
i^ cadere, 

— Allora, prosegui Plantat, si sopo 
^''^'^olUal dottore Gendron. Saprete già 
: i fli' egli ha .troyato dei reagenti che sve-

; lano la prescnEa di un aiealoìde qual 

9rra|̂ rf«tl Ittfararlx i»l frettili treym 
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slopì nelle materie sottopcste alla sua 
analisi. Ml̂ ha parlalo di una certa carta 
resa stnaib^Ie... 

^Fncf'nào un eroico appello a tuttala 
sua energia, Rtbélot sfòrzossi di ria 
versi (osto dal colpo ricevuto e di far 
hiiotì viso a caiiivo giuoco. 

— Conosco, egli disse, i preparati de! 
signor dottore; ma, ron vedo su chi 
possono cadere i sospetti di cui parla il 
signor giudice. ^ 

•i- Credo, rispose Piantai, che si ab 
bis qurUbe cosa di p'tì che dei semplici 
sospftli. Ha CfhleÉisa di Trómorel è stata 
as^assinatn, come ben sapete; s'è do 
vulo fare un inventario delle sue cario 
e si sono trovata delle lettere, delle'ri 
cev.ute,... che so tot 

* Bobelol cai! tràio il Ialino, non per 
tanto elba accora la forza di rispoO' 
'dere: " 

— ÌBisogna sperare che la giustizia 
s' irgannij Poi iole era Ja potenza dì 
quell'uomo, che, malgrado il tremito 
nei vogo che lo agitava, soggiunse, for
zando le sue labbra a sorridere: 

— La g'gnora Coiirtoìs non discende, 
ed io aero aspéti'alo a casa; rìtorrietò 
domani. Buonsf sera a tutti questi sì' 
gnori. •: . 
\ Usci, e tosto sì seniì II rumore dei 
'suoi pesai nel cortile. Egli camminava 
ti'abairahdo come un ubbriaco. 

Lecoq si avvicinò a Piantai, e, levau 
dosi il cappello, gli disse: 

—^i arrendo e m'inchino davanti a 
voi, siete abile al pari del mio gran 
msestro, il sommo Tabarel. 

L'interrogatorio di Robelol aveva fallo 
il suo cffutto. 

Decistmentfi Ltccq era soggiogato; 
si risvegliava in ilui l'artistn; egli lsi 
trovava di fronte ad un bel delitto, ad 

ote per !a guerra 
• : 

1 

Vegliamo far grazia ai nostri lettori 
di tutte lo dicerie che si vanno spar
gendo, sulle cause della rotta di 
Pie vena, e in generale, del cattivo 
esito ch'ebbe Onora per i russi la 
campBgna di Bulgaria. Tali dicerìa 

hanno però quasi tutto una imnroBta 
generale: quella di salvare ptì che 
si può Tamor proprio militare dei 
russi, attribuendo il. loro ìnsuocefisa.. 
0 alla inferiorità del numero, o . a ' 
falae Inforraaziom di contndìm bil-
gàri Hulle fprze turche concentrate 
a Plewna, o a soverchio slancio dei 
rassi nei dare r assalto & poaiKìonì 
fortificate-

Noi amirìamo qùtsto zelo di carità 
verso ì russi, e fino ad un certo'panto -
ce lo spieghiamo- Dopo aver profe
tizzato ai quattro venti chela Tur
chia non avrebbe potuto raaìatcre 
alla invasione^ che {& marcia 4ci 
russi non avrebbe incontrato perìf 
oatacolt, e che in una ventina di 
giorni Io loro truppe sarebbero sotto' 
le mura,di Adrianopoli, bisogna ben 
giuBtificare la contrarietà degli e-
venti, e salvare [1' onor dei picftti 
con qualche altra csuaa che si av
vicini al Bopranaturaie. 

Noi non ci troveremo mai esposti 
a questa necessità, perchè non s'nmo 
soliti 0 giù dicare persimpatienèin ose 
politiche nò in cose miiitaru Po%6\a-
mo far voti per l'uno piuttosto cha 
per l'altro, ma i fatti U vediamo quali 
sono 89tiza studiarci d'ingannar noi 
e i lettori dopo di no\ 

La parzialità della grande mag-̂  
gioffnza dei diariflti mette disgusto 
e compassione: non sappiamo ooô a 
non si accorgane dì essere ridicolî r. 
G:sti un esempio. 

Finché le cose andavano male per 
i turchi, un-tioro di atiategici im
provvisati cantava su tutti :ii tuoni 
che l' armata turca è una accozzai 
glia di straccioni, cho non possono 
misurarsi con alcuno, chà gli un 
ciali non sanno It'ggere ce scrìvere, 
che il %Ulismo li rende incapaci di 
ioissiatìva, che il viario U snarva, una 
armata inspmma che a! primo urto 
col soldato moscovita sarebbe corsa 
a rifugiarsi a Sfamboul. Basterebbe 
la pazienza di rovistare i gioniaìi 
di poche, settimana fa. por troverò 
ripetuti fino alla nausea qufTsti giù-
disii 0 noJle riviste dtn giornali, o 
nei parti dei loro corrispondenti • 

' i l 

uno di quei misralti chî  (.mno (ripKcare 
la vendita della Gasxdta dei Trihunaìi 
Mi sfuggivano certamente molti detta 
gli, ignorava il pucilo di partenja, ma 
vedeva le cose ÉIP ingrosso. 

Avendo compreso il sistecna di Pian 
tat.egU aveva seguilo passo per passo 
r pensieri di quel fino osservatore e 
scopriva le complicasoni di un processo 
che era sen^brato tanto facile ai signor 
Dbtìiibi. 11 suo spirilo sottile,'esercitato 

a dptrìcare la matassa delle deduzioni, 
r̂anncdaya fra loro tutte le circoslgnze 
che gli si erapo rivelate 1" quel giorno 
e sipceran/enie. ammirava. Piantai. . 

E guardando il ritratto adorato, pen
sava: 

--. Fra me e lui spiegheremo tutto. 
' ,Sl'trcttava peto di con raosirarai 
troppo inferiore. 

— Signore, disse, mentre voi ioter' 
rfgavolo quella connglìa io non ho per
duto il mio tempo. Ho guardalo un pq̂  
dappertutto e trovai questo peaao di 
carta. . ; • 

— Vetliatno. 
'* -- É la busta della lettera di mada
migèlla'it-rerza. Sapete dove abita la 
zi9,da. cui eraapd^ta a passare qualche 
gtornol ,̂ ,̂ V- , . . 

•-. A Fonlainebìeau, credo. 
' —• Questa busta invece porta il tim
bro di Parigi, officio della via S. Loz-
zsro: so che questo timbro non prova 
nulla.,. 

—• É sempre un indizio. 
— Ha non basta; mi sono permesso 

di leggere la lettera di madamigella che 
era rimasta sulla tavola. 

Involontariamente Planlat aggrottò le 
sopracciglia. 

— SI, ripigliò teccq, questo forse non 
è un agire mollQ delicato, macchi vuole 
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il fine TUO le i meiiit Ebbene, aignotel 
Voi l'abete ietta, i'avete studiata quella, 
lettera, in tutti ì suol particolari?.^ 

— Ahi esclamò il giudice di pace, 
non m'ero durque ingannato: voi puro 

avete.avuta la mìa idea stessit... • ' 
E ^ello slancio dtlle sue speranze, 

prend'endo le mani di Leccq, le slriose 
come ad un vecchio amico. 

Slavano per proseguire; ma il dot 
toie comparve sulla sjglia, 

". Courlois sta maglio, egli disse, è 
quFsì addormentato, e SOQ sicuro che 
se la caverà. 

^ L < 

•" Durque no» afcbiamo più nulla a 
fare, riprese Plantat; andiamo, perchè 
il signor Lecoq deve esser mezzo morto 
dì fame. 

Fece alcune raccomandazioni ai do-
meilici che si trov,.Vano nel veslibolo, 
e eoodussa seco rapidamente i suoi due 
convitali. ' 

, Liccq s' era messo in tasca la lettera 
e la busta della povera Lorenia. 

• X . ••• 

La essa di Plar.tBi è stretta e piccola: 
è la cosa dell'uorao sogglo. 

Tre grandi camere al piano terreno, 
quattro camere al primo piano, im gra 

. naìo e (Ielle scffllle sotto gli abbaini, 
compongoi'O tulio r edificio. ^ 

Dovoi que si scorge la noncuranza 
deiruomo, che ritirato dal mondo non 
dà più alcuna importanza agli oggetti 
che lo circondano. 11 mobilio,altre volta 
bellissimo, insensibilmente deteriorai?, 
non fu più rinnovato. Le modanature 
dei guardaroba non sono più aderenti: 

, le pendole non segnano più la ore, la 
stiffa delle poltrone , lasciava vedere 
r imbottitura in parecchi punii: i colori 
delle tende e dei panneggiamenti hanno 

subito delle alterazioni in causa della 
luce. , ^ , 

SoUrnto fa biblioteca attesta le cure 
quotidiane dì cui è oggetto. 1 volumi 
sono ben disposti negli flciiff.ili e fanno 
pompa di belle legature, Una pìccola 
étagère contiene i libri preferiti di Plan
tat, gli amici dlEcretì della sua solitu
dine. 

tia vasta serra è veramente principe 
sco: essa è munìia di tutti i perfeziona 
menti immaginati in questi ultimi tempi, 
ed è runico lusso del giudice di pace. 
: In quelle casse piene di terriccio egli 
semina in primavera le sue petunie; ivi 
nascono e prosperano le piante esotiche, 
di cui Lorenza amava ornare la sua 
starna. 

Due c'òmèslici, la vedova Petit, cuoca-
gov'em'Dnté ed un giardiniere dì gèò'o 
, per nome Luigi, cosiituiscono i\ perao-
nola del suo servizio. 

Nella casa di PlanUt il silenzio è di 
rigore; e eoi principio la vedova Petì̂  
non ci si sapeva abituare, e quindi, per 
sfogarsi un pochino, andava a conies* 
3ST9Ì; confessarsi è pur parlare. • 

Per venti volte essa fu nel punto di 
}Ìceniiâ sU" pia per venti ,vp̂ le il pen
sièrô  d'un pTofluo sicuro e per tre quarti 
lecito ed onèsto la trattenne. 

Poi ooll'aiidar del tempo è riuscita a 
domtre la sua lingua e s' è abituata a 
quel silenzio claustrale. 

Però essa si vendica al dì fuori delle 
frivazionì ,deir interno, e colle vicine 
guadagna'il'lempo perduto In casa.' Non 
è senza regione che è tenuta per una 
delle più cattive lingue di Orcival. 

Si comprende dunque facilmente la 
collera della Petit nel giorno fatale del-
l'assessinio dei coniugi Tiómorel. 

Alle undici, dopo dì esser andata in 

G-ìtca di. noxixie, aveva ^rtparave la ao
lite uova al latto per la colazione, ma 
il padrone non si lasciò vedere, e nop 
ai lasciò vedere neppure alle due, alle, 
ire; alle cinquel Allora la brava niasaala 
che invano aveva tentalo ogai mezzo 
per saper qualche co5a, iucominciòì 
preparativi del pranzo, ma suonarono 
anche le otto ed il padrone non era 
tirnalo. -Mie nove la governante era 
fuori dì sé, non sapeva più cesa pen
sare e ,non potendo altro, rimproverava 
il taciturno Luigi, il quale, senza prfìoc-
caparsi deli'acca auto, s'era messo iraà-
q<)tl|amenfe a vuotare uua larga sco
della di minestra. ",, 
. Il suono del campanello I* Interruppe 
nel >uo rabbuffo contro il giardiniere. 

sa Ah I fìnaìnnente, esclamò, ecco il 
padrone...̂  ' , 

Ha non era il padrone l Era invece 
un ragoMino che Planlat aveva man
dato da Valfeuillu per avvertirla del 
suo prossimo ritorno con due amici 
che avrebbero pranzato e dormito in ' 
casa. 

La cuoca governante per poco nen 
cadde a quell'annuncio. . 

Popò cinque anni, era |i prima volta 
che Plaatatf invitava qualcuno a pranzo. 
Questo invito doveva nascondere delle 
cose Klraordinarie. 

Cosi almeno pensava la Petit e la sua 
cfoUera si raddoppiò al pari dell • sua 
curiosità. 

— Non c'è senso cómuiis, ordinare 
uà pranzo a qiieat'orjtl — An<?''»oi*> 
Lu'gì non c'è tempo da perderò; bì-
signa tirar il collo a tre polli, cogliere 
dell'uva nella aerro, aceodere in can
tina pel vino! 

J F 
L 

. . Continua 

'•éi 

•k-

\ 



t'- r̂  . * \ 

"i.fr n ^ . ' 

"i/L -S^J^' 

Mta * A i « . J ^ ' i 

Oca che i turchi hanno dato bai 
saggi di saper meaare le mani, ttdite 
(̂ aeBtft. non sono jliU turchi, ma so-
jio gli ufflciali stranieri, cho ai tro
vano nel loro esercito, chs lì baio-
»o fatti vìncaro, stranieri, ma «opra-
tutto p'U'^isni, porche adosBo, dove 
e' è un po' di bello' e di buono, cì 
deve easera samprd un t&ntlno di 
prassianoll 

Quante piccolezza in chi pretende 
dirigere l'opiniono pubblicai 

Meno male ! La vera causa della 
asònStte rujse l'ha trovata il corri--
spondonte di un giornnltj lombardo, 
il fiuale scriva ohe il capo di stato 
magg ore ru:so, generala Biskubski 
i^x arrestato a mandato a Pietro
burgo perchè si verificò che il gior
no della bittaglia di PUwna egli 
ara. (lomplataraente ubbriaco ti!. 

E'-go i turchi sono debitori ad una 
sbornia delle loro vittorie ! ì 

Li Ntìne Freie Presse di Vienna 
chi) ha 8(!rltton competenti in fatto 
ili cmQ militari, ci da invece la ve
ra chiave della aconfitte russe, • 

Bnumarate le cause, alla quali 
molti attribuiscono quella sconfitto, 
il gioroele vienuosa dice: 

messo di farsi perdonare la violenza 
compiuta. Ma, oltre che V Ipotesi è 
remota, potrebbe la Francia far la 
guerra all' Italia o alla Gormanìa 
sejparatamonte ? E, dovendola fare 
alle due potenze Urisleme, potrebbe 
da sola oaar tanto? No, oertq. Kcco. 
dunque la necessità di un'allaanza 
a la Qooseguonza d'una compHoa-
zione europea, cha finora non sembra 
aia sanamente desiderata dalle po
tenza d'Europis, tranne, forse, Tln-
ghiltorra. 

Ad ogni modo, para fuori dubbio 
che il govarno italiano ha dQlh ap
prensioni e che, còl suo agire poco 
coperto, comincia a comuuioarU nel 
pubblico,' heenào nsssore sospetti e 
dubbi tatt'altro che rassicuranti. » 

sa^nn' altra candidatura potesso rap-
presontarà la guerra. 

«Non 8t ha il dìrlti^^arlnfluira 
angli oUttorì di supporre pericolH 
cho non mìétoAo. 

«Il preétdontedella repubblica ha 
dichiarato a Bourgas di volere man< 
tenore air estero la paca. Ecco la 
politica del governo. 

« Tutto ciò ohft vi si dice, tutto 
eia che vi Si dirà contrariamente a 
quella a^armszlone si alta, ài for. 
malo, non è cha una colpevole ma
novra. » 

Il sotto-prefetto 
A. CllAVANE^ 

f-^rima classa della proTinda di Klassa, 
collocalo (m aspettativa per moj.Uvì di 
salute In suguito a sua domandi. 

* ™ - j _ , , 
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NOTIZIE ITALIAJìE 

La Dirczone genoratc dai telegrafi 
avvisa cha 11 primo corrente %''atató 
attivato al pubblico servizio l̂ uffloio 
telegrafico 'netta staziona di Gioiosa 
JoDica in pruvmcia di Bagolo Calabria 
e nella siamne di Francavtlla al Uire, 
prov̂ Dcià dì Cbleti, ^ ' .? 

F H ^ I M ^ M • m - - ^ 

CMMCA GITTATITIA 
li NOTIZIE VAUm 

WMÌim BlPLOiUTICI INGLESI 
Un sflcondo Libro lUeu, di circa 

300 pagine, fu pubblicato, 11 6, cor-
ranie, dal governo inglese, Eìso con
tiene la corWspoddeDZt scambiata tra 
il ministero degli affirì esteri o i 
rappresentanti* dall'Inghilterra all'e
stero, dal princìpio d'aprile alla fine 

A"miò parere "flono tffutto d i - r * " f 8 g i o . 
: : ™,.fi«i o m,i Aa-^a «oA îvorai I documcnti Bouo IH gran parte vftrsi 1 motivi a cui deve ascrivarai 

la situazione veramente precaria dei 
ru33i. Credo che la sconfitte sofferte 
da questi ultimi siano da accagio-
iiirsi unicamente alla «confiasta ia-
( apacità del loro stato maggiore, in
capacità che fino ad ora fu velata 
da parecchia apedizoni brillanti e 
han riuscite, ma eh» nulla meno 
vttnaG Sin dal princìpio riconosciuta 
do es;erti militari, e cho doveva ne-
cesaariameute condurre ad una oata-
atrcfe; * • . 

A. nostro avviso la Eussia dove 
ftncora stimarsi ben falica se paga i 
sttài errori atratagigi soltanto colla 
battaglia di p;*;vna, battaglia da cui 
i turchi neppur trasgero alcuu van
taggio. 

^ aoprfttutto da r marcarsi che la 
incappoità dello stato maggiora russo 
già non si limita a qualche parte 
dal suo compito, ma al estende an
zi a tatto ciò cha da esso dipende. 
Agli alti generali russi mancano così 
la saienz* strategica come la cogni
zione della forze del "nemico é dal 
passe che ò teatro dalla guerra, e 
la idee di organizzazione e di am
ministrazione militare». 

Ecco dunque, sa stiamo a questa 
pittura del giornale viennese, a ohe 
•sì riduce la gran potenza militare di 
uno dai membri del terribile trium
virato l ' 

Io quanto agli ufficiali stra
nieri che fauno lo loro armi nell'e
sercito turco, vorremmo sapere ae 
siauo rnssì i Krtì^lner, i Radotaki e 
molti altri, che servono attualmente 
neir esercito del Granduca Nicola. 
Non è forse vero che in Russia li 
vecchio'partito russo è indignato 
contro l'i elemento tedesco prevalente 
(•(ifl a Corta come in tutti i rami 
dtìiia amministrazioni civili e militari 
della Russia ? 

— Gli ultimi dispacci accennano 
a nuovi i/antsggi conseguiti dai tur
chi sui Balcani; iin un combatti
mento i russi avrebbero perduto an-
obe cinque caononk. 

'"' Pare quasi elYittuato il congiun
gimento di Suleyman parcià col cor
po di Mehemed Ali. 
;L-i::tT^ i I J l rj-.' -^--rrr:- : - • + -

LE NUOVE FORTIFICSZIONI 
Sui nuovi lavori di {orti&cazione 

ohe fri stanno faotìhdQ a Civitavec
chia ed a Roma circolano strane 
voci che vengono accolte ancha da 
giornaU seri e per solito bene infor 
mati. Il" oorriflpondente del Corriere 

' della sera^ per esempio, scrive da 
R<.ma, 13: 

*t So à vero quel che sì vocifera, 
^ Civitavecchia otterrà più. di quello 
, oh^ ha chitsto, perchè oltre al punto 

franco sarebbero per diapotsi coU 
; anche dei mez^i di agguerrimento e 

/,,ài difesa contro la possibilità d'uno 
bbarco nemico. La difesa di Civita < 
vecchia andrtbba di consèrva cop 
la fortificazione di Roma * e l'una e 

- l'altra sarebbero menate innanzi con 
una certa premura ed alacrità, che 
oominctano a sembrare piuttosto stra* 
nO/ Non è dunque, come si credeva 
9fì giorni scorsi» l'inizio d3i lavori 

. che potrebbero compiersi gradata
mente in più d'un anno solo? Si 
parla, invece, dì contratti pel mate
riale necessario con consegna a tre 

- mesi 6 con premii pei giorni di con-
'- segna anticipata. Di che si tema dun* 
' qae? A quanto sembra ^ più che 

d' altro il Governo italiano ssrtbbe 
pret ocupato della piega violenta che 
prencooo le cose in Francia. Se» per 
noa cedere il posto alla repubblica, 
si addiveniaaa colà all'estremo par-
t ô d' un colpo di Stato, nel pro-
ga-ncna del nuovo Governo dovrebbe 
tìi^^ierci la guerra di rivincita, come 

relativi agli ^vvenìm^i^ìì che pr^ce 
dettero la dichìaraaiono di guerra tra 
la Russia e la Turchìa, ed alle ope
razioni contro i Miridìti» corno pure 
alle trattative col Montenegro. Si fa 
gran parte ai racconti degli atti bar-
hiri commeasi in vari territori della 
Turchia ed ai rapporti assai detta
gliati degli agenti consolari inglesi. 

Il più interessante di questi do
cumenti è quello ch9 concerne Tar-
rivo del signor Layard a Costanti* 
nopoli e i suoi colloqui col sultano 
6 col granvìsìr. 

KeUa sua pr mi udienza, il signor 
Li^yard, avendo esposto con fran
chezza lo scopo della sua missione^ 
Abdul-Hamid dichinrò d non di'b"-
taro dei bduovoli sentimenti della 
regina d'Inghilterra a sua rÌguarJt>, 

«Io sono salito sul trono molto 
giovane — egli disse — mancando 
di esperienza nelle e roastaiza straor
dinariamente difficili che tutti hanno 
potuto giudicare. 

« Io non pos30 effsere chiamato re^ 
sponsahile in alcun grado della si
tuazione in cui trovai l'impero al 
mio arrivo al potere/Io sono dispo
stissimo* prontissimo o molto deside
roso di fare tutto il possibile per mi-
glioraro qaeato" stato di cose, ed io 
80 che la guerra non può, al con
trario, chi renderlo peggiore. Perciò 
il mio interesse, come quello dei 
miei sudditi, mussulmani o no, è 
che la pace sia m intenuta, "Bea più, 
tutti i miei convincimenti e tutti i 
miei sentimenti sono tivotavoìì alla 
pace, lo non vorrei schiacciare in-
tenz^Otìfllmente un insetto sotto il 
mio piede; come sarei io capace di 
desiderare il sacrlfloio della vita di 
un solo uomo? Ma una grande po
tenza è decisa a costringermi a fare 
la gu&rra, 

*Pur facendo mostra di grandi 
intenzioni pacifiche, essa ha tentato 
contro il mio paesQ degli attacchi 
alla sua dignità e alla sua indipen
denza tali che un popolo, av^jnts il 
menomo rispetto per so stesso, non 
può sopportarli. La Russia dichiara 
cho desidera la p^ce. Sa a^a avesse 
dato la prova di questa intenzione 
disarmando soltanto un battaglione, 
io ne avrei disa mato dieci subito, 
e vi prego di darne rassicurazione 
al governo di Saa Maestà,» 

L'ìadomani il signor Layard ri* 
covette la visita dei patriarca ar
meno, il quale gli disse ohe gH ar
meni preferivano assai rimanere sotto 
la dominazione turca, pinttoatochò 
passare sotto quella dei russi. I tur
chi gli lasciano praticare liberamente 
la loro relig'.oae, mentre la Russia 
non mancherebbe di tentare di OQ̂  
stringerli ad abbracc areil cu to gre
co, coaach'essi erano risolati a non 
fare, I l^ro interessi sono identici a 
quellFdei turqhi, ed essi scorgono 
pel loro avvenire mH,gQÌori probabi
lità di prosperità e di Kbartà con 
questi che con quelU, Essi non hanno 
ia menoma lagnanza a muovere con
tro il governo turco a Costantino 
polì, nò nelle provincie. ^m ocou^ 
pano dei posti ono.evoUe ìihportaati, 
ed esercitano una grande inflaenza 
snl governo e suir amministrazione 
deiriojpero. 

ROMA, 15, — I giornali clerìcaU 
di Rjma e delle provincie ebbero 
ordine dal Vaticano di s^ientire la 
notizia data dalla Neue Freie Pres
se sulla esstgnza d'una Lega ca( 
tolica mondiale^ fondata in Rpn\a 
dai capi del diversi pellegrinaggi av
venuti in occasione del giubileo ep> 
scopale di Pio IX, Naturalmente è 
smentita anchi resistenza delle groa-
se somme, le quali sarebbero a di^ 
sposizione della Lega., 

GENOVA, H. — è salpata or ta 
due giorni dai nostro porto la gol-
letta del nostro concittadino signor 
D' Albertus diretta verso le costa di 
Africa dove va a compiere una mU-
sione scientifica. 

MODENA, 15. — Ieri il paese di 
Rnbiera (prov. di Modena) inangurÒ 
una limpide al suo conterraneo An
tonio Urceo detto Codro, che ivi vide 
la lace nel giorno 14 agosto 1446 & 
che grecista e latinista di merito 
eminente fu nello studio di Bologna 
maestro a Ntcotò Cjpernico. 

FAENZA, 15. — Più aggressioni 
continuate sono state commesse'sulla 
strada cha da Russi conduce a Faen
za. Tre individui* che dal dialetto 
pare appartengano al Comune di Rua -
si, hanno sncccssìvameate aggraditi 
VHri contadini che transitavano per 
quella dtr&da, depredandoli del pòco 
danaro ohe aveano aaco ìorOt 

Fu pure aggradito un vetturino 
ravennate che recavasi a Faenza da 
Ravenn», A questo sono state dtìru-
bate lire s^ì. 

da cui 
V età di 
maestre 

K0Tli5i^. KSTliO^ 
FRANCIA, 14, — Il aigLior Me-

nìer, ex-deputato repubblicano, che 
offdrae 100,000 fr. per la prop»(Eanda 
elettorale^ era sindaco di Noisieì. Il 
governo Io ha revocato da quel po
sto; 1 giornali repubblicani fanno 
grandi recriminazioni su questa mi
sura governativa. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 15, — L > -
dipendente ha da Vienajr : 

I giornali ufficiosi sconsigliano la 
Grecia dal prendere parte alla guerra 
anche dal punto di vista che non vi 
è prep=trata e che m t̂nca di fiotta e 
di torpedini. Essi pur rendendo giu
stizia ai sentimenti nazionali greci, 
biasimano tuttavia le velleità belli' 
cose del gabinetto ellenico. 

H Fremdenblatt dice che l" avve
nire delia Bulgaria non dipendo dalla 
Ru8si3, ma bjuet dalle potenze eu
ropee, soprattutto dacché T esercito 
moscovita di è mostrato incapace di 
effettuare lahbjrazioae di quella pro
vincia. 

La partenza di Aadrassy ta, cre
dere ch^ Toriszonte aia per ora ab
bastanza sereno e che la diplomazia 
non abbia sul tappeto questioni ur
genti. 

Cogolniceano fu ricevuto in udienza 
dall'arciduca Alberto. 

ATTI UFFICIALI 

ca.Tr?!: t!'!**' 

Il governo francese e ta pace 

I giornali miniateriaU franceBÌ ri
producono-, con parole d" elogio, il 
seguente manifesto cheilaotto-prtfdt-
to di Choiburgo, ha fatto affiggere 
in tutti i comuni del circondario di 
Baumont ; 

«Uno dei candidati al Consìglio 
generale nel Cintone Haùmont, scri
ve, in una circolare, olie la sua uau-
didatura rappresenta la pace, come 

La Gazzetta Vf/iciale dei 14.agosto 
contiene: 

D.sposizloni nel personale dipendente 
d£il oiinistero diU'laierno, fra I^ q.'iaU 
notiamo la segumVi: i ' 

Con RR, decreli del 23 giugno 1877 : 
MirdgUa comm. Biagio, 90vrainien> 

denie degli Archivi di Stato <ìi Aoma, 
nomi alo pi'efett) df terza classe della 
ProvincUa di Pisa; 

G ura cav. Giovanni, consigliere de* 
legno di prima classe nell'Amaiinistra-
zioae provinciale, iJ. id. della provin
cia di Rivenni; 

Raggio cav. avv Pietro, id. di prima 
classe id. id. id. della provincia di SoU' 
ilrio ; 

Elia comm. avv. Franceaco, prufetto 
di s.'conla classe della provincia di 
PiSa, collocato a riposo; ' \ 

Agoetta, cav. Carmelo, sotloprefetto 
di priin4 classe nell' ÀmministrazloDe 
provinciale, nominato prefetto di teraa 
ohsse della provincia di Massa. 

Con R, decreto dal primo ìugiio 1877 : 
Lanza coAm. RaEfjielê  prefetto dì 

iMII»a(tlii:2e»|g presflo il Tribù-
n>Ì6 Correzionale di Padova. 

i t agosto. Contro Giraldo Angelo, 
Vecchio Zaifiro per furto ; contro 
Destro Dosiaaico, Misero Carilo per 
contràvvenziotie alia Ifiggo aul ma
cinato, di f. avv. Poggiato. 

E s a m i d i l i n g u e i!( tranle-
r e . — Il regio Provveditore agli 
studi ha pubblicato il seguente av
viso. 
' Il giorno l del p. venturo ottobre 
avranno luogo presso (Questo ufBaìo 
gli esami di abilitazione all'inse
gnamento delle lingue straniere vi-
venti, in confirmìtà al regolamento 
G giugno 1869. 

Gli aspiranti presenteranno prima 
del 25 p. V. settembre la loro do
manda su carta da bollo coi ao-
gaenti documenti : 

a) attestato dì nascita 
conati aver efiai compiuto 
anni 20. Par le aspiratiti 
basterà l 'e tà à'aùni 18 ; ' 

h) attestato di buona condotta 
del Sndaco per 1' ultimo triennio. 

L' esatae sarà in iscritto ed orale; 
V esame scritto conaiatorà in una 
composizione nella lingua straniera, 
ed in una versione dalla liogua stra-
niora noli' italiana. 

L* esame orala conelaterà nel dar 
ragiono degli elaborati, nella ratta 
pronunzia, nel voltare all' improv-
\ÌBo dalle duo lingue (italiana e 
straniera) brani di autore classico, 
nel rispondere a quistioni gramola-
ticaii e filologiche, eoi dar prova ài 
GOQOftcare ì principali scrittori delia 
lingua in oai il candidato ohiede 
rabJlitaaioDfl. 

Gli ^aspiranti -pagherann') prima 
dell'eaame^ al Sagretarìo di g^esto 
ufficio la tassa di lira 10 praaJritta 
dall' art. 6 del citato regolamento. 

Gli a&pìrantì che ìntendeasero abi-
Ittarsi par due o p^r più lingua 
straniere ne faranno apposita istan
za pagandone la taasa prescritta, 

U%^^%i> ^MUntif V e o e l o dll 
s c 9 e u ' e l e t t e r e e d a r e ' . — 
Leggiamo nella Gazzetta di Ve
nezia : - ^ ' 

€ Ieri, alle ore 2 pom., vi fn la; 
solenne adunanza annuale ordinaria 
coi concorso delle autorità governa-
tive e manicipalì, della magistratura 
e di b^lla quint.tà di pubblico-

« Teneva la presidenza il conte Ca* 
valli FranctìStto, senatore dal Regno, 
vice presidente deiristitato* in luogo 
del preaidenÈfl barone DJ Z ffno, am
malato. Aperta la seduta il ff, dt pra-
Bidente diede la parola al cav. G. B ^ 
zio, segretario dell'Istituto» il quale 
lesse una accurata ed applaudita re
lazione, che pubblioharemo domani 
integralmente. 

« Kbba poscia la parola [1 membro: 
effettivo comm. Emilio Morpurgo, il 
quale lesie un erudito» dotto ed ele
gante lavoro sul tema: Marco Fò-
scarini^ e Venezia nel secolo XVIU^ 
del quale pure ci riserviamo di of
frire un Bunto ai nostri lettori. » 

Nostre particolari informazioni oi 
assicurano che il discorso dell'ono
revole Mjrpurgo riacoase dalla nu
merosa adunitnsa vivissimi applausi. 

ff'errovle l i i t c r p r o v l n c i a -
II, — Sappiamo che oggi partirà, 
colla locomotiva Ba$$ano^ d i Tre-
viao per CittàdellaB un trono spo 
ciale di ricognizione, che fa iì sig. 
Presidente della Società Veneta di 
costruzioni, comm. Ureda, in com
pagnia del signÒi* ing. Hizzini, e 
degli altri ingegneri, che coopera* 
rono alla co^itruziona della linea. 

Da Cittadella il treno proseguirà 
fino a Basaano, e retrocedendo a 
Cittadella» proseguirà poi per Vi
cenza, quindi torfiflrà a Cittadella, 
e da qui fino a Campodaraego, doV'i 
arrivano il ferro e la ghiaia. 

KIdilfzItl. — In genere non ab
biamo di ch& Idg&arciI della polizia 
stradale nelr interno della nostra 
città. Vi aono ^txò dei punti aJquanto 
trascurati, e fra qae^ti dobbiamo nc-
tare la Bviera delle Albore, dove, 
oltre alla immondizia, si commettono 
imnunomentQ tutte le infrazioni poa-
sibUL ai regolamenti municipali. 

21 tratto della riviera ombreggiato 
dalle Albere è convertito addinttora 

- i' 7. ' 

in pubblica latrina, n̂ ove ciaecuno, 
tanto di giorno che ài nottOi fa il 

loombdo «ad. Oaol daposlto d'Info* 
zìone ammoiba l'aria di uaa via che 
per fiè BteBBA sarebbe codi amena, e 
reca p^ r̂c'ò un gravissimo pregiudizio 
egli abitanti delle oaee tanto al di 
qua chetai di là del canale. 

Ivi ano stormo di monelli più o 
meno ìmpuberi fanno le loro ablu
zioni nel canale in costume più ò 
meno perfetto d'Adamo, con gran-
disRlma ediflf̂ aKÌone d^l passanti : aU 
tri monolU fanno le sassate^ le quali 
flpesso» sbflgiiaDdo indirizzo, vanno 
a colpire i pacifici cittadmi^ o a 
frantumare ì vetri dflUe abtar^ioni : 
ivi.,. Ma insomma ivi si fa oà che 
al vuole, perchè da quella utrada 
non passa mai una guardia, nem
meno a pagarla un Perii. Eppure ò 
una strada cosi centrale,.. 

" ^ • * 

T e a t r o G a r i b a l d i . « La 
Compagnia Monti è gmota, come HI 
dice, alla piaEza» e la prima recita 
sarà ataaera 11 Feréol di ì3ardou, "̂  

Auguriamo all'egregio cav. Luigi 
affari d'oro. 

C o r s o v e l o c e - — Ieri sera, 
una vettura passava pai crocevia àel 
Gallo coTr^nlo in barba ai rogola-
Oientì. La guardia richiamò airordlne 
i! guìdAtore^ che rispose arrogante-, 
mente. 

Perchè opporsi ad una disciplina 
che garentiace la sicurezza di tutti? 
Non e' è forse il Prato della Valle 
per correre il pallio? 

Tentf l t f? a n n e g a m e n t o . — 
Ieri a sera, circa le ore 9» Voltan 
Pietro, guardia murata a Port^ Sa-
raointìflca, ai accorge ài un corpo u-
mano galleggiante sulle acquo del 
canale. 

Aiutato dall'operaio Antoni Pietro, 
riuscirono insieme a trarre a riva 
quel corpo, ancora in vita. 

Fu poi riconoaduto per certo P / D . 
popolano, d'anni 50 circa, abitante 
io Borgo della Paglia, il quale, a 
quanto pare, soffre di milattia incu
rabile, per cui voìoya metter fiae ai 
BUOI giorni. 

Venne condotto all'ospedale, dove 
ora é in cura. 

W e U a r a rovef i t e i a t a . — Alle 
ore sei di qiiieeta mattina, una vet
tura» non sappiamo per quale acci
dente, si rovesciò in via Pedrocchi, 
Vi erano dentro anche dalle aignorine, 
ma por fortuna nessuno ai fece male, 

COR una impressione poco 
gradita, 

C o n c e r t o . — Li musica citta
dina suonerà oggi, 17. in Piazza 
Unità d'Italia alle ore 8 pomer, i 
seguenti pezzi: 
1. Polka. 
2. S.rjfonia. Guerra in quattro. Pa-

drotti. . 
3. Mazu'k'. 
4. Tdrzatto floale, Lucrezia Borgia. 

Donizetti. 
6. Ballabile. Fausto. Paaizza. 
6. Sĉ ^na, duetto e aostetto finale. 

Macbeéh. Verdi. 
7. Marcia, 

T e a t r i . — Scrivono da Brescia, 
12, al Risorgimento ài Torino; 

« Eccovi le impresaìoni calda cilda 
della prima reaita degli Ugonotti. 
Appianai a tutti gli artisti; bissata 
la stretta Anale della congiura ; ti^p-
natici battimani alla Fossa e Cam-
paoini nel duetto del 4" atto. H Msini 
è sempre il re dei bassi. Faentini-
Galasdi fu applaudito sin dalle prime 
bàttute, Bdniflsioio il basso Badogoi. 
La Lue e la Bogdani hanno già m 
contrato il fAvpra del pubblico. Ese
cuzione d'orchestra perfetta. M^ssa 
in scena abbastanza buona. Cattivi 
i baUab li. • 

Ali* anfltejttro Goldoni d' Ancona 
la recita d*un nuovo dramtna di Sta
nislao MoreIJi, Ettore Fieramosca, 
tì^^gnó un vero trionfo per J'autore,, 
Al secondo atto vi fu uno scoppio 
d' entusiasmo, che g* accrebbe me-
ravigUosamente nella scena penul
tima dell' atto stesso. Morelli non 
c'era, onde il pubblico chiamò alla 
fine d'ogni atto gli artisti della com^ 
pagaia Cjdecasa a raccogliei^e quegli 
applausi che specialmente andavano 
all'indirizzo deirautore. 

—^ Un altro dramma isuovissìmo 
del signor Ulisse Bisai, cba porta 
nel tìtolo il nome di quella schmma 
di ribildo che fu Caiilina^ ha avuto 
buon successo al Corea di E)ma. 

Il maestro Gom^s sta scrivendo 
Maschera^ un' opera nuova, su li
bretto del Ghislansotti. ITALO 

l^a l^i^lncB|oeissa M a r c h e -
H t a . —Sor vono da S, Moritz (Bn-
gadina) al Pungolo di Milano colla 
data del 13: 

r , ' 

Ieri mattina S. A. R, la princi
pessa MargUerita, con un numeroso 
co. t-'ggio saliva il P.tzsner (Pizzo 
Naro), quando il cielo si fece d'in»*-
provvìau n^bboso e trista e il vento 

{noomìn<^d a sofBara con Tlolensa. 
La prinoipasea fece per ritornare to
sto silo Stabilimento dì JSstt MftUrf* 
zio, ma la pioggia mista alla neve. 
0 1'impeto del vento fa tale, ohola 
ontilo prÌDcipesss, no flo^Trl as^ai. 
Lrriv|ta al villaggio di S. Maurizio. 

essa dovette mettersi a letto e ricor-
rore al oonsigUo del mediot. 

Da ulterioi-t notizie, abbiamo cha 
S. A. R, 8* ft alquanto riavuta, e si 
spera che possa presto ritornare alla, 
vita attiva Cd alle cura dai bagni. 

D n a f e s t a I n g l e s e . -^ L'In
ghilterra à il paese delle antiche e 
utrana usanze. Pochi giorni fa obha 
luogo in un villaggio della contaa 
di Basex la imi% tradi^iionale appel- ' 
lata la presentation ofthè fUtch of 
hacon, ohe fa riscontro a quella del
l'incoronazione dello rosières (1) m 
Francia. 

Là cerimonia Inglese consìste nel' 
l'aggiudjcara un premio alla virtù o 
fedeltà dei matrimoni. Quei coniugi 
che posaooo provare che hanno vis
suto in perfetto accordo per un anno 
e un giornOt hanno diritto al jlitcu 
of hacon; cioè dire ad un weaoiatto 
di Yarh. * 

In quest'anno disputavaasl il pre
mio i tra matrimoni Andrews. Har-
rison e Barrach, Vennero OBAÌ con
dotti» prima della cerimonia, al suo--
no di tamburi e pifferi fino allacaafc 
dei Municipio, ovê  trovavasi il tri
bunale presìddut'> dal sacerdote Sa-
viiK Giunti là, subirono un interro
gatorio innanzi ad un giuri oonip>-
sto d'ogual numero di cehbi d'atabi 
i sessi, cha esamicd i loro titoli, ri
cevette le depjaiziofli dagli abitanti, 
ascoltando le maldicenza deetl uni 
e gli elogi degli altri. li sig.W^niam 
Hogg, l'editore, era l'avvocato dei 
candidati. 

Infine, eaaando state pia soddlsfi-
centi le testimonianza a favora dei 
coniugi Birrach, venne loro dscre-
ti.ta la strana ricompeos* dal pro
sciutto» la qunla resa tant) caì^b-e 
nel Regno tJoito il villaggio di Dua-
mo-w, ' 

La fortunata coppia, precedati da 
bandiere e musica, e portata in trion
fo, si diressa poscia ad un campo 
ecolra mitros per sottoporsi alle for
malità tradizionali. Quivi, inginoc
chiati sopra due sassi puntuti, pre
starono giuramento di pazienza « 
fadeltà, ascoltando poscia, senza mu> 
tar p^uiona. il ssrmoao di un re-
vereado, ed il discorso del prasidjnSfl. 
Indi un colpo di mortalo dìeda il sa-
gnala della partenza, a tutti s idl^ 
ressero al loro domicilio. 

I giornali inglesi narrano cha tile 
festa, la quale al, rinnova tutti gli 
aufii, fu iastituita da air W. F.ta-
Waiker nei U98. La laggenla'dicf 
che codesto personaggio, dolente daU 
J'iod^la capricciosa e caparbia di 
sua moglie, andò a consultare i 
monaci deiì'abbazia di Sittlo Duu-
mow, piccolo jpaasallo situato a «lua 
miglia da Oreat-DunmoA. Conservasi 
ancora nall* archivio dal monastero 
la sua dichiarazione, concepita nei 
saguantJ termini : 

«Ella mi lascia portare' l'arma
tura io guerra, ma vuole ali* sua 
volta portare i calzoni in oaaa. • 

II priora, uomo allogro. consigliò 
FìtzWiiikar di por fina alla discor
dia con un combattimento singolaro 
col premio al vincitore di un paio 
di calzoni. 

Eisendogli sembrato ({ÌÌQÌ consiglio 
aocallente, aduuaronsi i monaci di 
Danmow e tutti i vassalli del loircl. 
nel cortile dal casfiflllo, trasformato 
in Uzza. Lady Fitz-Walkar che aveva ' 
accettato il duello, secondo quanto 
afferma un cronista, cosi par mo
strare il suo disprezzo al marito, come 
pai suo odio contro il priore» si pra-
sealò all'ora convenuta, armata o -
me nai giorni di torneo, ,e al acalae 
par arma un grosso bastone di quer
cia, e tale da abbatterà facilmente 
un uomo. 

Incominoiato Ìl combatti monto, 
quella prapotaate donna principiò a 
menar furiosi colpi sul marito, " 

-quale, tapaando di ferirla, si accon
tentava di pirarli,: l i tal guisa su 
batterono p^r uà' ova. e mazzo tn 
la risate degli spettatori, 

Fiualmenta uu co\po rLsMuto di 
air Fitz Wdiker, che disarmò ÌAM^Ì 
avvaraaria,. pose flae al certama, * 
quando quésta Si chinò par raoco! 
giiore il suo bastone, chiuoési an:li9j 
lui, e abbracciò la sua namioa, viiWl 
da tanta gauerosità. lady FìtzAVul-i 
ker dichiarò solannamente ohe '̂̂ T 
manto aveva guadagnato ìl premWj 
e gli consegnò i calzoni di H^nm 
rosso appesi ia mezzo 
La leggenda aggiunge che, a par*''* 
da quel momento, i aignorì 4» ""^, 
mow vissero in buona arnioaia 
seguirono ì consigli del priora. 

Per parpetuarela sua vittoria VM 
Walkar istituì il premio del \mc^ 
of bacon, che si accorda regoWJ; 
meate^a quei maritati che sarban 
uaa condotta ineocapibìle durane " 
anno ed un giorno. 

^ 
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-Nel ntunero degli sposi cho hanno 
ottenuto U ^resctutto di DunmoiO 
trovasi il signor BsQÌ&mino Disraeli; 
oggi lord Baacbnsfield, primo mint-
sfro dalla Regina. ì^el 1863 Io si 
Vide, inginocchiato «opra i sasai pun
tuti, prestare il giuriimonto di pa
zienza e fedeltà innauKi al Rtail dei 

ÙAL. O A M P O 
NOtiZIB DEI. MATTINO 

_- ^ y ' ^ 

Si ha da Pietroburgo, 16: 
• Vlnvatido russo smentisce U 

notizia, data da qualche giornale. 
oéltbl, osservare tutto le formalità I dotta mobilitazione di tutta l'armata 

' ' * ' ' • moscovita.» 
^ -

VAgenxia Reuler ha da Costan
tinopoli 15: 

• 11 corpo di 35 mila uomini sta
zionato preaso' Bagdad ebbe ordine 

ÌEidicate nel testamento del fondatore 
«^ritirarsi poeoìa a bracoietto dalla 
signora Disraeli in mezzo alle ac
clamazioni della molt.tudine. 

(ì) RagaesB che hanno oUemlo la rosa in 
iìt:cmiff tìella saviexsa. N. della Red.) 
; (Dilla Peìseveransa) 

ISI giornalisti profittarono della va
canza per tenere la assemblea desti
nal i a dar «ita all'asso ciazlono dòllA 
stampa. Alla riunione preseì'o parte 
circa settanta persone rappresentanti 
d'un numero grandissimo di gior
nali. L'assemblea acclamò presidente 
il deputato AUievii 11 quale ara stato 
invitato alla adunanza, come vate-' 
raniò della stampa politica. Sapete 
bene che l'on. Allievi fu uno dai piti 
attivi collaboratori dal Politecnico 

di marciare verso Costantinopoli e d oÙe.fa^'pdr tanti anni direttore 

UjTflUIO UKLLO dTAl'O Gi\ìh% 

Bjllettino del 13 
NASCITE 

Maschi n. i. Femmine n. 4. 
UORTl 

Forea'.a Giordano di GJOISUO, d'anni 2 
e mesi 2. 

I ĵndolfo Euore di Eisabdtia, d'anal 1 
e medi %. 

Ojelfieri Tranquilli Regina fu Antonio, 
d'aani 82, eaaalinga, vedova. 

Marchi detto Xanagji Djmfinìco fu Gie 
tano, d'anni 71, villico, coniugato. 

Galosao Angelo di Luigi, d'anni 32, e 
mesi B villi.0. celibe. 

Tutti di Padova. 
Palmeri N.co 6 di Saverio, d'anni 22 ii2, 

soldato nel secondo reggimento fan
teria, celibe, di Santa Ninfa. 

Un bambino capotto. 
Bollettino dell'14 

NASCITE 
Maschi n, 3. — Femmine n. 0. 

MORTI 
DJRossi Albano fu Angelo, d'anni 1 e 

mesi 7, 
PaglD Angela Granflgnun fu relice, 

d'anni 78, cucitrice, vedova. 
Prendin Calerìoa fu Dommio, d'Ianni 

OS, mesi iO osaìinga, nubile. 
Pavanollo Bijlogoìn Anionia fu Pietro, 

d'anni 20, mesi 10, possidente, co
niugata. 

PÌz£o!ato Gaetano fu Gioachino, d'anni 
66, tùQsi 4, farmacisti, vedovo. 

Tutti di Padova. 
Henettello Domenico fu Francesco, d'anni 

66, villico, di Terradara vedovo. 
Bollettino del Ì8. 

NASCITE 
Maschi B. i, ~ Femmine o. 4. 

MORTI 
Marcello Regina di Pietro, d'anni i 1|2 
à^rdin Virginia fa l^ulgi, d'anni 14 1(2, 

cucitrice, nubile. ,; 
Bòaretlo Miche otio Marial fu Pietro, 

d'anni 44, oucirlce, coniugata. 
Civinato Giuseppa fu Girolamo, d'anni 

78, oste, vedovo. Tutti di Padova. 
Ravejne Gustloa di Pietro, d'anni 17, 

domasiica, nubile, di S. Gius ina di 
Feìlre. 

Fi80lo Giuseppe fu Bartolo, d'anni SO» 
villico, cofii'jg lo, di Tso'o* 

passa adesao ta VAUO dell' Eufrate-
Sarà BO«itltuìto da truppe della Eai-
llZii".» 

La stessa Agens îa ha da Sciumla 
in data 15: 

• Truppe turche in ricognizione, 
trovarono Kustengìé sgombrata dai 
russi. » 

Vienna 10, ore 9, 
Luiìedl, 13» ì russi furono battuti 

a Tofkaai e perdettero cinque cfLU-
nonii 

Ormati pascià si avaazò siao sotto 
alle mura di Tirnova. 

La Dobruscia ò interamente sgom
brata dai russi. Ieri l'altro i turchi 
occuparono Kuatendja seuza colpo 
forire. {Pungolo di Milano) 

ULTIME NOTIZIE 

« Le fortift::azìonl di Roma devono 
eaaer completate in due mesi; Ed.-
ranno munite da 200 cannoni e co-
eteriuno 1»500,000 lire. 

« lì generalo BruTizo che è stato 
chiamato espreasamante dal Mini
stero per U direziono dei lavori, è 
ano degli uffliiiiih superiori dell'eser* 
cito fra i più, reputati per sclensa 
militare, 

« Si coordinerebbe a questo piano 
di difesa rinvio del generale Cosenz 
al comando del corpo d' armata di 
Tarine, mentre il generale Pìanell 
tiene quello dì Verona. A questi due 
generali» che il Mezzaoapo reputa 
fra i migliori dell' esercito, reste» 
rebba affidata cosi la prima Unoa di 
difdaa dopo le Alpi, :* 

Cosi il fòglio di Roma, La Ca-
pitale. 

Altri giornali ftinno osservare che 
le fjrt^Qcazioni di cui si tratta erano 
già stabilite da lungo tempo, e che 
non hanno quel carattere d'urgenza 
loro attribuito da qualcuno. 

Taranto, 15, 
"La Città di Genova è stati sca

gliata. 
Scortata dalla S, Martino, giunge 

in questo momento nel nostro porto. 
N^saufla vittima. I danni non sono 

gravi. (Disp, del Piccolo) 

della Perseveranza di Mtlano, Egli 
è, insomma, un giornalista emerito 
e lo che ieri vi scrissi come non mi 
sarebbe piaciuta l'elezione del Pian-
ciani a presidente dall'Àasemblea, 
perchè Pianciani non fu mai glor-
naliata, devo dire ohe la scelta del* 
PAllievI mi parvo felice. La discus
sióne si mantenne calma e giova 
sperare che continuerà dignitosa qae< 
sta sera. 

Ieri non vennero approvati che 
cinque articoli e la discussione più 
vivace sì fece o proseguirà sulle di-, 
spoaizioni concernenti Tammissione 
dei scoi. 

L'argomonto è delicato aasaì e sul 
quale è facile sdrucciolare in per
sonalità. 

A Roma ei discorre molto del rim
provero che il prefitto ha indirizzato 
1* altro ieri al Consiglio provinciale, 
che egli accusò di poca serietà nel 
fiir le elezioni della deputazione. 
Forse il prefetto non avea tutti i 
torti, ma il richiamo fu troppo vivo. 
Molti videro nelle parole prefettizie 
l'esordio allo ecioglìmento del Con
siglio. 

Il ministro Ziaardelii continua ad 
essere indisposto. H i una resipola 
alla faccia. Il prof. Bacalli crede che 
avrà bisogno di IO giorni di riposo. 

L' onor. Seismi Doda ha ripreso 
il suo ufficio di segretario generale 
del ministero della flaanze. L i par
tenza per Stradolla dell* onor. Di ' 
pretis è imminente. 

Ieri il aigoor Le TolUcer prosi-
dente del cons gUo d'amministrazione 
della Società del Tramumis ha dato 
un banchetto alla stampa nella villa 
delia Società sulla vìa Flaminia. Tatti 
i giornali djUa capitale erano rap
presentati Q non occorre aggiungoro 
che ci furono numerosi e calorosis
simi brindisK 

Anche ieri il tratri-ioais era preao 
d'assalto dalla foUa. 

zaretti, e se anche la'mortalità i i^ 
lattvamente è piccola, si mostra parA 
11 h'Spgno di rijcnàndiàra un gran nn-
maro della truppa in Russia. DI ^iù 
U diBCipUna nell'armata di Zimmer-
man ha dato un crollo: ì soldati 
sono scoraggiati ed 11 generale atesso 
si l ^ n a di essere ssnisa 'precise 1-
struzloni. 

Si ha da Bucarest: La disposizio
ne d*anÌmo dell'armata rumena non 
è jtroppb favorevole, Jbensl molto 
seria. Ogni soldato rumeno sa che 
se viene fatto prigioniero dai turchi 
non può aspettarsi d'esser trattato 
con riguardi. I più ricchi fra gli uC 
ficiali hanno deposto al tribunrtle i 
loro rispettivi testamenti. Molti por
tano veleno con sé per mettere flue 
alla propria vita e per sottrarsi ai 
martirii, nel caso che cadeagero nelle 
mani del turchK Sotto simili auspici 
è da ritenersi che i rumeni non si 
batteranno con entusiasmo, ma col 
coraggio dalia diaperazìona. , 

lèggiamo nella Neue freie Presse 
in data del 15 corrente; 

Nell'odierno giornale della sera ab
biamo pubblicato un telegramma del 
nostro corrispondente particolare di 
Sciuntla, in seguito al quale l'avan
guardia di Saletman pascià ha occu
pato TerdiskO. all'ingresso del pas
saggio dei Balcani di Twardisca. 
Sembra che Suleiman pascià voglia 
servirai dt questo passo por arrivare 
con una parte della sua armata ad 
E:6n«i( e probìbilments da là a mar
ciare, in unione alle truppa dì Me-
hemed Ali, che stanno in Eaki-Djuma 
ed Osman-Bazar verso Tirnowa, e 
scacciare i russi da quella città. Sa 
ai turchi riuacisaa di. riconquistare 
l'antica città del Gzari. i russi sa
rebbero costretti ad abbandonare an
che Gabrowa Drenowi, Sdvi ed il 
passaggio di Schipka per riunire le 
loro forze al sud di Siatowi. 

trttra il nemico. tJa dletaocamento 
fa spedito in ricognizione al pàMO 
dì Kardik ed incontrò solo 30 bul-
gjarl; tra furono uccisi gU ftUrl fug 
girono. Un diataccamentp |i giunto 
air estremità del passo ' f i l l i mcon-
ti'are il nemico. 
; G1B1LTI5RRA, 14. — È giunto il 

vapore France della società gene
rale francese, proveniente dalla Piata 
iO diretto ^er Marsiglia. 

PARIGI, 16. — Mao Maiion è par
tito stamane e giunse ed Evreux. 
Hiapondendo al rappresentante del 
municipio,il maresciallo disse: «Ave
te ragione di pensare che la còsti-
tuzione non ò minacciata da colui 
alla cui custodia à stata confidata. 
É minacciata soltanto da coloro le 
cui dottrine inquietatiLO tatti, gli in
teressi e mettono in pericolo prin-
cipìi egualmente nocessarii ad ogni 
forma di governo. Desidero di vedo 
re cessata la crisi attuale : ed essa 
cesserà aUorquiiodò la sag^ostza del 
paese, colla scolta dei nuovi man
datari ristabilirà 1' accordo un istan
te turbato fra i pubblici potori.» 

COSTANTINOPOLI, 12. - I russi 
continuano a passare sul nuovo ponte 
di Pìrgos naì dintorni di ftustsciuc, 
I russi facevano martedì una rico
gnizione nei dintorni di Rtagrad, ma 
furono respinti con grandi perdite. 
Un dispaccio da SclumTa annunzia cha 
Selim pascià incontrò martedì nei 
dintorni di Kaizrova, sulla strada di 
Tirnova, due battaglioni russi con 
numerosa cavaìiorìa. 

« 

tóero 1041. 

i'. 

I russi furono battuti perdendo 
200 uomini. 

•• ^ - . ^ ^ i h 

Atto di ringraziamento 

L'onor, ministro della marina ha 
ordinato un'inchiesta suU'incaglia
mento del regio piro trasporto Città 
di Genova in una secca delle acque 
di Taranto. {Gazx. d'Ualia!} 

-k„ i ^^ 
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ESTRATTO DAI GIOPJALI ESTERI 

Quando. U cuore ci sanguina per 
una recente ed irreparabile sventura; 
quando le più care è vagheggiate 
speranze ci eono d'improvviso ra
pite, 0 r anima sente come U desi
derio d' un' altra vita, ove sian con-
cesse gioie più durevoli e serene, 
rieicono d'ineffabile confjrto le sol-
lecite ed affettuose ppmur^ degli 
amici, che pietosamente si fìinno 
partecipi del jiostro dolore. 

L'avv. C i l o v a n n l I B a t é l s t a 
! $ e a g l l à d* Agordo, che dai Bagoi 
termali di Bittagtia crasi recato a 
visitare la Casa del Petrarca in Ar-
quà, assalito da repentino malore, 
lassù, in brevis9inia ora^ 6ntva di 
v ive re / / 

L' accompagnavano i aignori Ni-
codemo Pellas, csv. Adriano Bosi, 
Govanni Segato, Antonio Rossi. A 
questi impareggiabili amici,, la so-
rella, lâ  mî drd ed il fratello Scaglia 
porgono i p:ù sentiti ringrazit^menti 
^per r asftisteriaia ch'esaì prodigarono 
al -povero Qioì>anni. Se la gratitU' 
dine del parenti dell' estinto può in 
qualche modo rioompenssre un si 
:gran benefìcio, quei generosi ì'avran-
no intera e perenne. 

Sien pure grazie all' egregio prof. 
RosanolU i che nulla lasciò d'in
tentato per vincare l'inesorabile de-
stinOi e al dottor . B ^rsatti, medico 
d'Arquà, chiamato a prestare gli 
ultimi soccorsi della scienza al dì-
letto Oioi)anni> 

8. OSSERVATORIO ASTRONOMIOO 
d i P a d o v a 

17 AGOSTO 
A fnezstodi vero di Pa4o\ia 

Tempo medio di Padov* ore 12 m. 3 a. 49 4 
Fempo medio di Roma ore l ì m. 6 «, 16,5 

Osservazioni meteorologiche 
iMguite iUlalteizt dì m, 17 dar«uolo o di 

m. 30,7 dal livello medio del mare. 

B u r o m . t O ' — m i n . 
Termom, cenl i j r . 
Teet. del vap, 'acq 114,17 
Umidità relativa. 
Dir. e forza del vento 
Slato del c ie lo . . . 

I 

6Ì 
N 1 

7S7.3 
+18.'8 
li,48 

39 
SN ì 

sereao 'aereiio 

7S7.7 
+26,'0 
i5,3l 

61 
E l 
sereno 

Da,) mtìzzedi del 13 al meEzodi dal 16 
Temperatura massima ~ + 29'.4 

» minima ~ +19',8 

CORRIERE ÈELLA SERA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

BULLBTTINO COMMBROIALB 
VBNBIIA, 16.—Rand.ìt. 76.80 76.90. 
, , 1 2 0 frinchi 21.96 81.97. 
MrvTMo, 16 - Rond. it. 76.75. 

I 20 frRnohi 21 98 21.97. 
Sete. Affari limitati. 

UoHa,14. — Sete Affari limitatlaaìmì: 
prez7,i sempre deboli. 

Roma^ 16 agosto. 
Non occorre dira che la polìtica 

Ila fatto iari acioparo aompìoto ; i 
giornali fecero vacanza e anche la 
diplomazia straniora ai ha dato nn 
po' di riposo, perchè quasi tutti i 
segretari oa addetti alle legazioni 
erano in giro, a Civitavecchia, ad 
Albano, a Napoli. 

! castelli romani erano ieri più 
popolati delia capitale e a Frascati, 
Albano, Marino ecc. tatti i dialetii 
d'Italia facevano echeggiare la loro 
armonie.... discordsiati. 

Si ha da Bucarest, 13: 
Le ferrovie rumene devono in 20 

giorni trasportare 60,000 uomini e 
tutto il relativo matsrialg da guerra, 
odi artiglieria; di più sono snnuo-
ciati altri S0,000> nomini, pel tra
sporto. Appena questi rinforzi sa
ranno incorporati al corpo d'azione, 
avranno luogo combattimeati suri e 
decisivi. Il trasporto di questi rin
forzi viene molto ritardato dal mi-
serabile stato delle firrovie rumene. 
Il comando generale deirarmata russa 
domanda alle ferrovie di migliorare 
i mezzi di comunicazione. Però la 
direzione delle ferrovie ricusa di f^r 
ciò essendo il governo russo indahi-
tato verso la Società di oltre 7 mi
lioni di franchi* 

Presentemente hanno luogo grandi 
trasporti di biade ed orzo. Trovan
dosi molti cereali nella stazione di 
Filareter a Bucarest senza potare 
esser messi al coperto nei magazzini» 
cosi gran parte di essi sono rovinati, 
a vanno nian mano in patrefazione* 
mandando un pessimo odore. 

Oggi sono partiti per Giurgevo 
molti treni d'ambulanza. La linea 
di Bucareat-Giurgavo ò coperta di 
treni. I russi domandano in conse
guenza di ciò la sospensione dei 

^^fèni ordinari; La strada dì Glur-
gevQ a Zimnica ò da da9 giorni im< 
praticabile. 

Si ha da Braila In data 14: 
Lo stato sanitario delle truppd del 

generale Zlmmerman ò molto catti* 
vo: qudfite patiscono di febbre e di 
dissenteria» in causa del cattivo nu-

Tutte le notizie e' accordano nel 
dire che Suleìman pascià sia occu
pato nel passaggio dei Balcani per 
due punti contemporaneamente, dei 
quali l'uno non affatto occupato dai 
russi e l 'altro debolmente. Grandi 
mas^a d' truppe nou possono avan
zanti che molto lentaments per quei 
passaggi; ciò nonostante rteeca molto 
più sollecita e meao p5rico!o:ia por 
quella via la riunione con una se* 
conda armata turca, mentre a poca 
distanza dall'uBClta dei due passaggi, 
si trova ti qu^rtiar generale di Me* 
hemed AU, che h% preao posto presso 
Oiman - Bazar per ricevere il .corpo 
di Suleiman. In tali circostanze ai 
potrebbe udire d^una battaglia deci
siva prima aTirttowi cha a Plewaa, 
Da principio sembra fosie piano dei 
turchi, tàv chiuderà Tuafiita del nord 
del paBssggio di S 'hìpka da Aiìl-
pascfà, oppure da una divisione del-
l'armata, ma dovettero rinunciare a 
questo piano mentre Gurko dispone 
per lo meno di 30»000 uomini* Par 
avere un buon esito Oiman pascià 
avrebbe dovuto indtb)liré troppo, 
con distaccamenti « il suo 'corpo ge
nerale presso Plewna« 

(Agenzia Stefani) 

PARIGI. 16. — MacMahon ri
spondendo al Presidente del consi
glio di circondario disae che le po
polazioni vogliono la stabilità- Per 
assicurarla prtìfarirai una orisi pas-
sflggìera dinnanzi alle pretese di una 
delle due camere. 

PARIGI, le . — Jl redattore dal 
Timps ebbe un colloquio con Midhat, 
il quale spera che la guerra termi
nerà, coir intarveato diplomatici, 
alla fica d'autunno, o durante l'in-
verno, perchè TBaropa, compresi i 
bdlhi^oranti, h i un granda interessa 
per f^rU e issare. 

COSTANTINOPOLI, m - ™ Fu or
dinata la formazione della guardia 
nazionale mobile e della guardia na-
zìonata sedentaria composta di tutta 
ìft popolazione maschile fiuo ai 40 
a n n i . • " • • ' : " 

Confdrmasì che il combattimento 
di martedì sulla strada di Tirnova 
fu favorevole ai turchi. Le batterie 
di Viddino cannoneggiarono un ya 
pore rueso, 

Darvisch da Bitum annunzia la 
presa dì un ridotto, costruito dai 
rnss!^ che molestava 1' ala sinistra 
del suo esercito. 

Gl'inaorti dfiir Erzegovina faroao 
battuti in vari punti. 

Trenta bu^g^ri furono impiccati 
ieri ad Adrìanopoli. 

NOTIZIE DI BOHSA 

^ r ^ + . 

aiSPiCCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stofauf) 

Il Tin\e$ ha da LONDRA, 16. « 
Vienna ; 

Parta del corpo di Gurko si è trin-
cìerato nello stretto di Sohipka, L'ot
tavo corpo lo appoggierà scaglionan
dosi fi'a Salvi, Brenova e Tirnova. 
I i:ussì hanno occupato Korjaravitz. 
Contro quéste truppe si avanza un 
corpo turco da Sciumla per Osman-
bazar. Suloyman continua ad avan
zarsi verso Halena, Parte deireserr 
cito di Osman marcia sopra Gabî o-
va. Un' altra parta dei rinforzi russi 
ò già arrivata sul teatro dalla guera, 
ma il rimanente non arriverà che in 
settembre. Furono aseguiti arresti 
in Gallizia in seguito air arruola* 
mento di polacchi per conto della 
Turchia^ 

COSTANTINOPOLI, 15, — Il cor
po russo della Djbrutscia passò in 
Bulgaria sopra un nuovo ponte a 
quattro leghe d^ Hustsci^c, L^oser-
cito russo d'Asia ricevette rinforzi. 

Rficd, ìtaiJana god. L 
Oro 
LoDdra tre meii . \. 
Francia 
Prestito Nozion&le . . 
Obbl n ^ i a tabacchi . 
Banca Nazionale , . 
Azioni meridionali. , 
Obblìgaz. merìdlonalt. 
Banca Toscana . , . 
Credito mobiliare . . 
Banca generale . . . 

I Baaca italo german. , 
' aeudiU Italiana . . 

('rcBlito francese 5 OIQ 
Rendita franceie 5 0[0 

• » 5 Oio 
• Italiana S 0|0! 

Banca di Francia . -: 
VALORI DIVERSI 

Ferrovìe Lomb, Yen. 
Obbl ,Ferr ,VE.n , 1866 
Ferrovie romane . . 
Obbligazioni romane . 
Ohbli^adoni lombarde 
Asiom regia tabacchi. 
Cambio su Londra , 
Cambio lul l ' Italia , . 
CouftdlIdaU inglesi, . 
Turce 

16 
7t) 75 
M — 
27 SO 

39 -^ 
804 ~ 

19)0 -
23t -
337 -

643 -
7 1 * ^ 

17 
76 9 ì 
21 SS 
27 4^ 

109 87 
3tì -

1910, " 

337 ^ 
23t -
64* — 
7*0 -

U 
106 87 
70 80 

69 70 

trimento, e percliè mangiano f r u t t a i " , ^ ' ° ^ ' ' * ^ j ^ r j ^ l'offensiva. Uà . . _-. _ •.•, . o*"|*" •*•""» I teltìgramma di Suleyman dica cha la 
immalura. Vengono trasportati gior 
nalmente circa 500 uooilai nei laz-

Perrovìe auBtrìacho . 
Banca NaxìoQale . . 
NspoleoBÌ d'oro . . 
Cambio su Parici . . 
Cambio su Lontu'a' , 

I Reodit» austr. argeato 
. in carta 

Mobìliara 
Lombarde 

I j o n c l r ' a 
Cansolidittu ingleia 
Rendita italiana , 
Lombarde. , . . 
Turco , . . . , 
Cambio tu Ber Uno 
Egiziane . . , , 
Spagauolo 

truppa turche ooouparoao Hain e le 
atraite di H^inboyaz aensa iuco-* 

M 9 -
66 -

240 -
220 -

SS 13 
91i2 

951|8 
S62 43 

14 
2^8 SO 
818 -

9 78 

120 55 
66 90 
63 10 

176 — 
68 -

U 
91 1|8 
69 \\\ 
1 4 -

9 li* 

37 7iH 

BIANCHETTI 
j • 

t* impareggiabila fabbrica di Bian-
chettit all' Aotioa BoUestÙa^ vicino 
a Zangrossì, avvisa che molti riven
ditori girano colla ceste di supposti 
bianchetti, ina che la vara casta 
dulia suddetta fabbrica porta il nti-

: 3 439 

MAaNRTl-
CHB tenats 
dalla Chi^ 

roWegente Sonnambola Brailìa Can-
paiiile, Via dei Sefvi K. 1764, ap* 
pra il caffè Manin. 

Sl̂  offre anche per dar lezioni dì 
Urgaa francese. 

Hi>eve dalle 12 aUe 6. 

Î on più ÌHodlcine 

erfetta salute "'J î"""-* 
n«, flieiiza p u r g h e n é np^f^ ni« 
dlaii te lAdellailmia F a r i n a di ifta» J 
Iute l ì a Harry dB Lq>iidlra, d«%fM 

mmmk MiàBici 
Più di settantacinquèmila griarlgfoill oi-

tórmto mediante la deliziosa REVALKf*T\, 
ARABICA provano che le lìiserio, pericoli^ 
disinganni, provati tino adesHtì ilagli amma
lati con b impiego dt droghe nauseanti^ 
sono attualmenle evitiiti cou la certezza d i 
u n a pronta G radicale guarigione m(?diantfl 
la suddetta deliziosa Farina di salute^ k 

3uale realiluisce salute perfetta agli organi 
ella digestione, economizza mille volte il 

Auo prezzo in altri rimedi, 6 guarisce ra-
dìcalmeuto dalla digestioni (dispepsìe), ga-
elrìtì, gastralgie» coslìpazioni croniciie, emor
roidi, glanilolo, ventosità, diarrea, gonfia
mento, g ramenti di testa, palpitazione, Un-, 
t innar d orecchi, aciditàj pituita, nausee d 
vomiti, dolori, bruciori, granchi e spaBirai, 
ogni disordine di stomaco, del fegato, nenrt 
e bile, insonnia, (os»e, a-^m î, bronchite, l ist 
(^consunzione), malattie cutanee, eruzìonS 
melanconia, d e t r i m e n t o , reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convuleioni, nevralgia, s aa -
gun viziato, idropisia, mancanz i di f resche iu 
e d'energia nervosa; 26 anni d ' invariabi ls 
auccesso. . , . •• 
Cura, n. 63 ,82t / Milano, 8 aprite 

L'uso della Hevatenta Arabica Du Harry , 
di Londra giovò In modo elTlcacìssimo alla 
salute di mia moglie. Ri lotta per lenta ed 
insistente Infiammazione delio Eilorn^cc^ ft. 
non poter ornai sopportare alcun cibo, trovfr 
nella Revalenta quel solo che potè da pr ia -
d p i o tollerare ed ia seguito ucilmente d i - . 

f erire, gustare, ritornando ensa da uno s ta ta 
1 salute veramente inquietante, ad \x\\ noa> 

ornale benessere di sufficiente e continuata 
prosperità, ^ i ^ , 
6 ^^^ Marietti Carh 

Più nutritiva che l'estratto di carne, ecot 
nomlzza anche^SO volte il suo prezzo in a|« 
tri rimedi. 

In scatole: lU di kìL t tv. SO e ; 1|2 klL é 
tr. SO e ; i kU. 8 fr»} 2 I l i Kit. 17 fr. 50 «; 
6 kil. 36 tr,; 12 kiU 65 tv. B U c o t U & 
R c v a l c u t a : scatole da ìrì kil, i fr. St» 
C; 1 klL 8fr . 

La R t i v a l e o i t a a l C looeo la t t f i 1»: 
P o l v e r e per 11 tazze 2 fr. ^ e; per £4 
tazze 4 fn SQ e/, per 4S tazze 8 5 .̂, m Va^. 
v o l o U e : per 12 tazze ì fr, SO e ; per Si 
tazze 4 fr. 50 e, ; per 48 tazze S fr, 

Cnea D a B a r r y e /C.% n ; 9,, Tflai-
TaiiatiRnNo OriMMil, SflIaiiQ^ e in tutiiTi 
le città presso i pnncìpaU farmacisti 6 dra-̂  
ghieri. ^ i ^ . 

aìvenditorl: a P A D O V A O. n . Arvft-
«iTonS^ farmacista al Pozzo d'oro; R o h o r t B j 
aSanietCi; P l a i a e r a e l U a n r o ; L o » -
K a r o K*4^r(lle successore Lois farmadl» 
al ponte San Lorenzo. 

PORDENONE: Rovìglìo, farm. Varascinl— 
PORTOGBUARO: A Malìpieri, farm.— RO
VIGO: A, Diego; G. CaflagnoiL — S. VITO 
AL TAGLUMENTO : Pietro Quartara, tmr^ 
macfsta. ~ TOLUE/.ZO : Giuseppe Ghiuuf 
firmacista, — TREVISO: ZanetlU - mim.:: 
A. Filipuzzi; Commessati,-' VRNEZLV: Pon«** 
Zampironi; A ĝeuzia CosUintini; Antonio Ari; 
cillo; BelUnalo; A. Longega. — VEKON*w 
Francesco Fasoli; Adriano Frinzi; Cesura 
Beggiato-—VICENZA: Luigi Maiolo; Valeri.— 
ViTTOKlO-CENEDA: L. Marchetti, farm.— 
BASSANO : Luigi Fabris di Baldassara. — 
LEGNALO; Valeri. — MANTOVA: F. DeU* 
Chiara, farm. Reale, — ODERZO L- CinotU 
L, Dismntti, 31-51 

% d o t t . J. G. POPP. 
dentista di corte d* Austria in Vienna 

(Città, Bognergasse N. ty 
Mio Signore! 

In fede cfeUa verità, mi trovo mosso *ì 
attestare pubblicamente, retQcacia salutar« 
d-ìlla sua rinomatissima Acqua Anaterina 
per la bocca. 

Ho consultato molti medici, a causa del 
mio male tfi bocca, ho usate parecchi rìrnedi 
senza il minimo itsultàto, aiuo a che, par 
raccouundd^ one dei miei amici, fu fls^aU, 
la mia altf-nzione sopra la sua sn'utare acqua, 
analerina per la bocca. 

Feci uso di due bottiglie, ed il sanguina-
menio delle gengiva ebbe a cessare isttmla^ 
neantcìite, , i 

Le gimgivo sotw risanate, eil i denti vaeitr 
tanti hmno riacquistato la Imw.priniiertisO'' 
lidilà. 

Potete esser certo, che io- non tralasciare 
dìijaccomanlÉìpe vivanieat^ì per simili n i i i ì 
la vostra Acqua Analerina. pei^ ta bocccL. 

Penetrato da seottm nji. di, gratitudiad ho 
l'onore di segnarmi . -

Amsterdam C> 
IL L, vu-v &WAENINGER m. p-

Deposito in î ADO^A alte Farmacie Corna* 
Ho, Roberti, Arrigonu-r- Ferrara: ^ i r a r 
ra — Cenèda: M^archettL - Treviso: Bìn-
doni, Zannini e ianettu — Vicenzar Vale-
rì« — Venezia ;Rottner, Zam^irooi^Cavicda, 
Ponci, Agenzia Longeva, Prolunierla Girar
di. — WiranOii Roberti; — Rovigo: Diego, 

3 . 88 

V _ 

^ 1 -

XtK 

16 
ire 33 

70 92 

6» n 

2S9 -
66 -

«40 -
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9 SO 
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16 
161 SO , 
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66 80 
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180 ^e 
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16 
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FARMACIA GALLEANl 
Vadi avYÌso in 4' psgina 

_ | * M L j i i i ^••-t ^ f 

SPSTTAC0I4 

I 

TEATRO GABIBAI^DI. -^ h\ dram-
„ . __ . . , mi tca coaip"giittt diritta diirartiite. 
Ha^, tiQsfhmgerente re^omalUt o*v. Lmp. Mut i , rappresenta: Fp»v 

rèol, di V. Sa,ri9\k, -» Ore p. 

^ H ^ 
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I N CAH25ETO BULL'OGLIO 

CON SEZIONE A C A S A L M A G G I O E B . 
Scuoio elemciitai'ìjteérilclio e ginnasiali, pareggiato allo gotérnntlTo : 

esempio nufvo, ìendente a migliorare le contllzionidelU'isiVuBionp, che in esso vitìO|0 
iniparlila, si divide, t)«r il proesimo anno àcolasUco in due Sezioni. Si tengono' a 
Canneto gli aliinni delle claspi elementari con s o u A l o S r u o m e , e^niettonai 
& Cafialmaggiore. net niagnifico paliizio Tadigati, gli alunni delle classi glnnaBÌali e 
tecniche, per appriiflllaro delle BCUOI- p i i n e s s ' a i o municipali di quella città. 
Ogni fieslone ha la propria ^leuidcnza o direzione, e la direzione principale ha sedo 
in Canneto. 

- - 'ir 

Le nornifl dire t^e, e disciplìrjflri de! ccllegio sono cotìrormi a quelle dei p!ò 
fìccrftdiUilì collegi ùMt&tia, e la spesa annuale, per ogni convittore^ tutto o o m < 
j i i ^ o F o ! manlenirrento, fstruiione, libH di tealo e da scrivere, album per 
disegno, carta/penne^ matite, gomme, medico, barbiere. petliualt'tGe, lavandaia. sU-
ratncep acconcinture agii abiti, e solalure agli stivali), ^, per gli alunni delle classi 
elementari di L, 430, e per qutlli delle clascì ginnasiali e tecnich» di U 480. 

Pfr maggiori ii-formyEioni, per le ìnstrizioni e per avere U programma, rivol
gersi al soltosr.rlllo. 

Oanueto siiU'Oglio, luglio 1877. 
1-M4 Oiv. PBO?. FBANCESCO AROARI 

r 
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ILLI F.S ITO 
TESTI mm 

PnBBl,ÌCiTI 

ElBIITiTJPOGB 
IN PADOVA 

I r • ^ n , 

BKLLAVITE prof. 1Ì,,-P— Riproduzione delle note già li-
ti^grafàte dilDiritto CiTÌle. - Padova 1873, in 8- L. 8. 

ìd. -^ X*fote illnstratìve e critiche al Codice civile 
del Regno: - Padova 1875» in 8- * . . . > 

CoKNBWAL LEVIS -r- Quarè la miglior forma di Governo? 
,, traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 

Oomm. t . Lnzz&iti - Padova in 12 . . . > 
ÌI'AVAFVO prof. A. ;— L* Integratore di Bnprez ed il Pla-

Eirnetro dei momenti dì Amaler. - Padova 1872 > 
Id. — Lezioni di Statica Grafica, con tavolo. Pa

dova 1877, in 8" > 
KBLLK% pi*of. A. ~ n terreno agrario. - Padova 186<1, 

5. 

2. 

1.5C 

10. 

! 

5 . -

6 . -

9-
I 

8.-

fi 

ina2»' 
MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 

- Padova :1872, in 8V . . : > 
IlosAMKLLi prof. C, — Mannaie di patologia generale. 

- Padova 1870 ,, . ., >. . . . . . . > 
EpasBTTi jprof. F. — Snl maènetismo. liOzìoni di flaioa. 

- Padova 1871, con fignre . . . . . > 
SAOCAanq prof. P . A. — Sommario di nn Corao di 

Botanica. H* edizione. Padova, 1874 . . . » 
SALTIMI prof. O, —̂ Tavole dei Logaritmi precednte da 

un Trattato di Trigonomatria piana e aforiòs. 
IIP edizione. - Padova. , . . , . . . » 

ScHUPFKR prof. F. — Il Birtto delle obbligazioni secondo 
i pnncipìi del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10. 

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8', voi. 1». . , . . . , * 6. 

ToLOMSi prof. é. P . ' ^D i r i t t o e procedura penale. 
IH" edizione. - Padova 1875 . . , . , . . » 8. 

TQUAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria a d'Idranlioa 
pratica. H' edizione. - Padova, 1868, . . . > 10. 

Id. ^ : Elementi dì Statica. Statica dei BÌatemì rigidi. 
- Padova 1872 . . . . . . . , . . > 2 . 

Id. — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 » 6, 
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~~UÌS~OSWA prof. CI. 

toria Documentata 

IN CORRELAZIONE ALL'ITALIA 
Lire :®3 ^ Pubblicati i voi. I, li e UI — Lire »» 
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Le iriseFzìonl della Franéia pel nostro 
sivaraènte presso l'Office Principal de 
ì 6 Itue Saint Marc a Parigi. 

si ricevono esclu*-
Publìcité È. E. OBLIEGHT, 

^ !i. 

. . . Via Merawa^SI ^ . . • • ' . . . .. 
{Si spediscono dietro rimessa di ^at^Ua fosiak franche a domicilio per luUa V Italia e all' Usiero) 

F 
DI 

tee?). ~ fe' mutilo di indicare 

mi m.'k 
della Farmacia ì-i 

OTTAVIO GALLEANI 
Milam, Via Meraviglù 

pf?rch6 già conosciuta non solo da noi rav 
io tutie le principali CittS d'Europa, dovt 
In T e l a G»llc«inl à ricercatissima. 

Venne api'̂ rovata ed usata dal compì?n!t 
prorconim, doti. UlBERl dì Tork^e. Sradica 
:;ual8Ìa8Ì CALLÔ  tsuarì̂ ce i veî cHi induri 
menti ai piedi; specifico per le afffzion 
reumaticlitì t gottose, nutlora fetore ai piedi 
Qon che pei dolori alle reni con perdilo ed 
:tbbaMamenli df^ll'ntero, lombaggini, nevral 
già, applicata alla parie ammalata. — Ve* 
ADÉIULK MÉDICALF di Parigi, 9 niarzo 1K70. 

È licne però l'avvertire cóme Tìiolte al 
ire Tele ROOO poste in cirrolailonc, che 
Iranno Qulta a che fare colla T e l a d a l 
SeaiJil; è d'arnica ne partano solo il nome 
Hd infatti applicati ,̂ come Rutila d a l l e a -
sil;i lui calli, vfìcclii indurimenti, occhi à\ 
f̂ Firnice, asprezze della cute e traRpirazione 
%\ piedi, sulle ferite, contnaìoni. affezioni 
nevralgiche e aciatiche, non hanno altra 
:if.lone che quella del cerotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan-
ofivoli surrogati 

\^ Si diffida 
rU aomatndare sempre e non accettare che 
h Tela VBBA GALLBANl di Milano, • U 
fuedeilma, oltre la Arma dei preparatore 
rieùe controsegnata con un timbro a «ecco: 
0. Gallcani, mlano. 

(Vedaii Dìchlaraaione della Commiiaione 
unciale di Berline 4 agosto i869] 

Torino, li S febbraio 1868. 
' CarotÌg> O.Oattearii, farviàdsta, Sfilano 
Ho voluto provare su me stesso, per una 

oatinata lomhaggina, la vostra T e l a a l 
rAFBblca, e debbo convenire mi ha gio-
lato moltisBimo, ami più che qualsiasi ^-
tro rimedio ; msicchè i>otei axsardarmi di 
Applicala ai miei clienti, affetti dallo afasso 
incomodo, » n« ottenni sempre felici risul
tati, perciò d ebho affermare che in tali casi, 
i ed uia effetto Rorprendente» e di on' appli
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia conaìderazione e 
stima inalterabile. . 

Professore BìE»a,i 
Costa L / 1 , e la farmacia GALLEANI la 

flpsdisce fVanco a domicilio centro rimessa 
di vaglia postale di L. «J»0/ 

li 

t p e r i c o l i 0 ditiilBfranili flt 
vi s o S ' o r t i d a g - ì i a m n ' a l a t i . p e : t 

) auga d i jdrogl^e i ^ a n g r a n i i "̂ «a-
:ÌO a t t u a l m o n t c ì e v i t a t i don lìf. 
; G r i < i 2 s a d i u n 0 , l i i c t ì c a l o o p r o n -
U guRYJg-Jojìe, Bi<a<aiaat,e l e 

df»puratìvé del «angue e purgative 
superiori per vìrtìi ed effieacia 

it iuta 1 depurativi fin'ora conosciuti 
Sono treni' anni chi', si Ta iif*o rii queste 

piJ!o)<?, e pet trent'^nni diedero sempre ri-
Hultatì tan da dimostrarne V efficacia e la 
jr.:tica utilità in molteplici e «variato ma
lattìe, sia calmato dalla diun'asirL dt̂ l aan-
gue 0 da infermità viscerali. 

Come ne fanno fede gli attestati del ce
lebri mtdiri profesr̂ orì ctmm, AU'^ssarìdro 
fìambarìni, car, L, Fanizza, non che c!c! 
*.8V. Achille Casanovàt che le eKĵ erimenta 
ono in varìca&i, sempre con felici risullati. 
ielle set;ueiiti malattie: mM'imppe/evztf, 
ielle dispepsie^ nel vomito, nel disturbi ga 
.Iric, per difflcììe digCf̂ tione, noAU nevral
gie^ stomaco, nella stitichezza, néiVepaHt'' 
'Tflmca, nell'i/(msifl, ne\V ipocondriasi, r 
principalmente contro gli ingorghi AA fc-
gat/ì, della milza, emorroidi, non che a'co
loro che vanno soggetti a vertigini, crti7)^pi 
e /ormicolii causati dalla pienezza di san 
guê  tanto encomiati ed usati da) defunto 
dottor Antonio Trexzi. 

I h 

Sicullana, 18 manco 187*, 
Preg. sig. Ballmni, farrmctsta. Milano. 

Keir interesse dell' umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienze 
ed al merito, attestiamo che da ben 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, rì^ 
belle a quanti sistemi^si conoscono p«r 
combatterla, non rimiisero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu
rono espmmenti su vaata scala e tornarono 
tutti infruttuot:. • 

Al quarantesimo giorno che faccio uio 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil
lole vegelali depurative del sangue mi trovo 
quaBl totalmente guarito, con somma me
raviglia iM quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione-

In fede dì clie mi raffermo 
SU9 devotissimo 

G. TEHMIHI 
Cancelliere della Pretura di Slculiana 

umiltà 
come 

prezio; Scatola da 18 Pillole 
id- id. 16 .id 

L. 
h V 

so 
fi se 

Dopo lo ac toa ìoni d i m o U i r 
d i s t ì i i t i m e d i c i e d o s p e d a l i e l i ^ 
Tuci n i n n o T ôtV à̂ d u b i t a r e dol^ 
rei:{^cacÌA-dì quoai© 

delpr- D. C.P. POtvTA 
adottale <1al 1851 nei sifilicomi di Berlino, 
(Vedi Deutsche KUnik (ti Berlino e Medicin 
Zeitschrift di V&rsbt^rg, l6 agosto 1863 e 2 
febbraio 1866, ecc.; cfio da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dal SlRUcoml di Ber
lino, ora acquistano gran voga in lultP le 
Aiiierichii, esa'̂ ndo stale richifSHte da varii 
farffiacifllì di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici rìsultati ottenuti dalh 
spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
6a lB«an l coftpicua domanda, onde sop-
porire alla esigenze dei medici locuU. 

DI quanti specifici vengono pubblicati 
" 4 pagina dfJ Giornali, e pioposlì sic-

rimediì infalIiMll contro ie Gonorree 
Leucorre, ecc„ niuno può presentare atto 
strili coi BUggello, della pratica come code-
st*̂  Pillole che vennero adottate nelle Gli' 
nii:he PruRsiane, e di cui ne paHarouo con 
ca!ore i due giornali ^opra cifriti. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea 
agiî cono altrea! comt̂  purgative, e otteri 
gono ciò che dagli altri sislemi non si pur 
ottfmGre, se non ricorrendo ai purganti ara 
siici od ai lassativi, combatte i catarri d'. 
vescica, la cosi^etta ritenzione d'orina, !a 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quotidiano rii ingan 
nevoli surrogali. 

Si dilfida 
di domandare e non accettare che le vere 
e a l l e a n i di Milano. 

NapoU, S dicembre Ì87S. 
Caro sig, 0. Gatteani, farmacisUh Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, d? 
che faccio uso delle vostre impareggìabìb 
Pillole antigonorroiche, ciò che non potè 
mai ottenere con altri irattamentli aggiun 
gerÒ che ancor prima di questa malattìa 
Srovava nel ^aso da notte del fondo catar
roso ed anche della renella, e che doto 
l'uso delle vostre Pillole, si lune che Tal 
Ira tcomparvero, ed ora poffao evacuai^ 
senza stenti nò dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pel vostri 
ottimi consigli, Gredetcnii sempre 

Vostro servo 
ALTEìcno Sm4, CapiUoo 

Contro vaglia Spostale d i ' i . ».»© la sca
tola si spediscono franche a domicilto; — 
Ogni ccatola porta ì' istruzione sul modo di 
usarle. 

.'Noi non naprsttttno^suffici^n 
tomonto racooi?^ajidtì.ro ai r^b-
hlico TìiRo doUe 

P i n o l o b r o n c h i a l i 
e Zuccherini 

-tei prof. PIONACCA di Pavia 
(37 anni di Buĉ eŝ o) ' 

Hanno un'aaione speciale sui brónchi, cal
mano pH impeti od insulti di tosse, causali 
da inuammaiiontj dei Rronchi e dei Pol
moni per cambiamenti di almoalera, raiìVed-
dorì, ecc. 

Sono poi utilissime per i, predicatori a 
cflnlanli ridonando forza e vigore, facili-
tando l'e:^pettorazione, e cosi liberandoli da 
catarri BronchiuliPolmonari e Gastrici, sema 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

hrenzB, 21 dicembre 187S. 
Preg, aig. Gaileani, Farmacista, Milano. 

Dio sia benedetto, dacché Taccio uso dollu 
vostrr pillole Bronchiali mi ritoriiò la voce 
:olle forze potendo ora continuare le mie 
i\]ndoni religiose non che le lunghe pre
diche, sènza verun incomodo; seguito però 
a far uflo dei vostri zuccherini di mmor 
iziGue, prend^endon^ m^H^ìnte dopo ìe firn-
doni. 

' ulto vostro dfìvotisflimo servo 
T\pu Bf^kTiw SAATonrs, GanoniÈo 

.Mitano, 10 ottobre i87t. 
Caro sig. Gaileani, 

MflriH> le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione di carne
vale appunto quando disperavo gilt per 
causa aeirabbassamento osunato della mia 
voce, non posso adunque che renderven« 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa boK 
letta. 

Vostro affezionato servo 
FiÌÀflCKSco CcffU)4aira 

Via S, Raflkele, R. i i 
Prezzo alla scatola le Pillole L^fi^ftO.--

Uia scatola i Zuccherini L. l.ftQ •— Franco 
L. L'IO contro vAgUa postale in tutta Italia. 

.i^-L f : 

f. 

RIVBSmTORI A.PADOVA: 
i p l u u c r l H a a r o , Rtrìera S. fifor^Io « 
'pBfrmacia all'tlnìversìtìi — XYiljtl O i r -
ne l lo , Via Vescovado e Farmada all'An
gelo — S a u l ReffBl<^*« farmacista — 
B e r n a r d i e D u r e r , farmacista — P ^ F -
t l l e , farmacista, Via S, Loreniò ~ S a r 
t o r i o e C , farmacìa. Via Sai Vecchio — 
B o b e r t l , Fj^macista, Via Carmine — 
S a u l Pl43tro. farmaciita. 

'4 

• ' . i 

Per comodo e garanzia degli «ii&mAiatì in tatti i giorni dalle 12 alle 3 vi sono distinti medici ohe visitano acche por 
Bcialattie veneree. . ' 

L« dett» Farmacìa è fornita di lutti i feimedi cbe possono occorrere In quilunque sorta di malatUa, B ne fa apediaione id ogni richiesta, muniti, se « ricliiede, a n c h e 
d i eonNlgl lo med ico , contro rimessa di vaglia postale. 

gierl^ere niìa i^ariómelà «li ^ 4 . €$tiai'lo ^'^alH^aeil, via M9«ravlî 'li, ftiilano 55 49 
^ ' - ^ ^ " ^ ^ 
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